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| SINTOMI DI PACE VICINA 


Il passo delle Potenze presso i governi alleati 


Il passo delle pofenze a Sofia 


SOFIA 5 (B). Gli inviati delle grandi 
\otenze hanno fatto oggi un passo pres- 
Soil presidente dei ministri Ghescioff per 
|lomunicargli che la Turchia ha chiesto 
It mediazione delle Potenze allo scopo di 
Oncludere la pace, e per chiedergli se 
il Governo bulgaro fosse disposto ad ac- 

tttare la mediazione in questi termini. 
(li presidente dei ministri ringraziò, e di- 
‘hiarò che avrebbe presentato la comu- 
dicazione al Consiglio dei ministri e che 
(Sì sarebbe messo a contatto in proposito 
lon gli alleati. 


Ai Montenegro 


CETTIGNE 5 (N). I rappresentanti del- 
: |{® grandi potenze hanno fatto oggi una 
Pratica presso il ministro degli esteri per 
'hiedere se il Governo accetta la media- 
(zione delle potenze per la conclusione 
ella pace colla Turchia, Il ministro rin- 
aziando per la comunicazione chiese 
®mpo per mettersi d’accordo cogli alleati 
tima di dare la sua risposta. 


| sSiamo sulla buona strada“ 
dice Mahmud Scefket 


|. VIENNA 5 (N). Il corrispondente da 
Costantinopoli della «Neue Freie: Presse» 
Ò avuto ieri un colloquio col granvisir 
|" àhmud Scefket pascià. Alla domanda 
| del giornalista, se la pace sia veramente 
lanto vicina come si ritiene generalmen- 
|! il granvisir rispose: 
— Proprio tanto vicina, no, ma vi sona 
|\idizi che si è sulla buona strada. 

— E° ‘vero quanto si dice, che il Go- 
Verno ha accettato la nota collettiva 
“elle grandi Potenze come base per la ri- 
Utesa delle trattative? - osservò il corri- 


= No, ciò non è vero. Abbiamo elabo- 
le condizioni di pace su una base 
‘el tutto diversa. Esse furono consegnate 
a settimana scorsa alle grandi Potenze, 
|° da queste sono già state studiate. 
— Hanno luogo anche trattative 
l'tte con gli Stati balcanici? 
= No, con loro non abbiamo nulla da 
Te, 3 
>- Che cosa accade di Adrianopoli? 
— Devo accentuare (e sì accontenti in- 
‘o di questo) che la questione di A- 
lrianopoli sta ancora sempre in testa al- 
intero complesso delle altre condizioni 
di pace, come questione cardinale, dalla 
[tale dipendono tutte le trattative di 


di- 


Turchia non può accampare 
nuove proposte 

| LONDRA 5 (Reuter): Si ha da cospicua 

lonte turca che avendo la Turchia accet- 

to formalmente la mediazione delle po- 

Nze è escluso che Ja Porta possa ac- 

spare nuove proposte e nuove condi 
Cloni, 


- A quali condizioni 
Il governo potrebbe fare la pace 


COSTANTINOPOLI 5 (N). Nei circoli 
el comitato si assicura che nella seduta 
Mutasi lunedì dal comitato centrale fu 
&liberato con grande maggioranza di 
Utorizzare il Governo a stipulare la pace 

[Nle seguenti condizioni: La Turchia, ri- 

; tando l’ultima nota di risposta, \accon- 
sione di Adrianopoli nelle 

Odalità indicate nella nota collettiva 
Melle grandi Potenze e all'uscita della 
larnigione ‘con l'onore delle armi ver- 
°° le seguenti garanzie da darsi dalle 
andi Potenze: integrità del resto della 

\Urchia europea e di Costantinopoli con- 

"o attacchi da. parte degli Stati balcani- 

» ‘garanzia della Turchia anatolica © 

“elle provincie orientali con una pace 

WES anni allo scopo di sviluppo econo- 

ico indisturbato; rinuncia delle gran-. 

! Potenze al progettato controllo finan- 

lario; abrogazione delle capitolazioni fi- 

rie conservando le capitolazioni 

Uridiche; concessione del diritto alla 

Urchia dell’illimitato aumento dei 

È î oppure unificazione di tutti i pre- 

siti assunti finora, e ll’ illimitato rinfor- 
fdlell' esercito e della flotta. Le grandi 

’Otenzo si impegnano inoltre a non con- 
ere agli Stati balcanici nessun diritto 


ki 
] 


cui appoggio la 


Il Pulata una nuova convenzione circa 
| ferrovie dell’ Anatolia. 


i La condizione degli alleati 


ELGRADO 5 (B). Il giornale governa- 
9 «Samouprava» serive: I confederati 
Ki glieranno la proposta di mediazione 
h lle grandi potenze tanto volentieni co- 
iN tre mesi fa, ma în seguito alle espe- 
îîze delle trattative inutili a Londra, 
VSÌ aderiranno a nuove trattative di 
©e soltanto alla condizione che la Tur- 
{°® già nel trattato preliminare promet- 
In massima l'accettazione di tutte Je 
lande dei confederati. Questa condi 
Leone apparisce così giustificata, che in- 
$i 


drerà senza dubbio il pieno appoggio 
il 


© potenze, D'altro canto Ja. situazione 
Îla Turchia presentemente è tale, che il 
Nenno turco, desiderando veramente la 
Ce, accetterà in ogni caso questo «mo- 
| CS procedendi», 


n RES a 
200.000 lire turche 
ia al tesoro dello Stato 
COSTANTINOPOLI 5 (N). Si conferma 
| li la compagnia delle ferrovie dell’Ana- 
la e Bagdad ha accordato al tesoro del. 
î Stato per i suoi propri scopi un anti 
| UO di 300.000 lire turche; inoltre un an- 
‘Po di 50,000 lire turche per l'acquisto 
battelli per il servizio di comunica 
‘con le Isole dei Principi. : 


ia 


Nuove istruzioni 


all'ambasciatore a Pietroburgo 


COSTANTINOPOLI 5 (B). Secondo 
l'«Ikdam» il consiglio dei ministri di ieri 
ha discusso il rapporto dell’ambasciatore 
turco a Pietroburgo circa Je trattative 
per la pace fatte colà ed ha deliberato di 
inviare all’ambasciatore nuove istruzioni 
in base alle quali spera sieno appianate 
le divergenze d'opinione circa il confine 
turco-bulgaro. 


Quali sarebbero i preliminari 


COSTANTINOPOLI 5 (N). A quanto si 
assicura, l'ambasciatore de Giers ha 
avuto iersera un colloquio decisivo col 
granvisir. Raggiunto l'accordo tra i bel 
ligeranti circa i punti essenziali, sarebbe 
possibile firmare i preliminari di pace 
già domani. Secondo questo eventuale 
trattato preliminare, il vilajet di Adria- 
nopoli diverrebbe una provincia autono- 
ma, le isole occupate dall’ Italia, nonchè 
quelle davanti ai Dardanelli resterebbero 
alla Turchia, mentre per le isole occu- 
pate dalla Grecia sarebbe riservata la 
decisione alla conferenza degli ambascia- 
tori a Londra, 


Una protesta 
rontro il bombardamento dei piroscafi neutri 


COSTANTINOPOLI 5 (B). Il Governo 
marittimo ha diretto una protesta agli 
ambasciatori esteri contro il bombarda- 
mento di piroscafl esteri da parte dei 
bulgari. 


Kiamil ritorna 
COSTANTINOPOLI 5 (N). L’ex-granvi 
sir Kiamil pascià ha annunciato ad un 
suo amico di qui il suo arrivo entro die- 
ci giorni, 


E, Hamidi6” ha affondato fre frasporfi greci? 


COSTANTINOPOLI 5 (N). Secondo una 
notizia pervenuta alla Porta, l'inerocia- 
tore «Hamidiè» ha incontrato stamane 
presso la penisola di Calcidice quattro 
navi-trasporto greche che portavano a 
Scutari truppe serbe e greche con 24 can- 
noni piccoli e quattro cannoni grossi. 
L«Hamidiè» aprì il fuoco contro tre pi 
roscafi, che affondarono. Appena tre ore 
dopo i piroscafi, usciti da Salonicco po- 
terono salvare alcuni naufraghi. 


he divergenze fra gli alleati 


eil componimento dei varii conflitti 


ROMA 5 (N). La «Tribuna», prospet- 
tando nel suo articolo di fondo la situa- 
zione del conflitto balcanico; si domanda 
quale possa essere l’ atteggiamento dei 
quattro Governi dei Balcani di fronte al- 
la proposta fatta loro dalle Potenze di 
rimettere, come ha. fatto la Turchia, da 
soluzione delle loro divergenze nelle ma- 
ni della diplomazia europea. 

La «Tribuna» osserva in proposito che 
le divergenze fra i quattro popoli balca- 
nici non sono, state appianate, ma sem- 
bra si sieno fatte in questi ultimi tempi 
anche più acute. La sistemazione dei con- 
fini in Macedonia fra la Serbia e ia Bul- 
garia è tutt'altro. che definita, perchè 
pare che i serbi, dopo gli aiuti forniti 
alla Bulgaria ‘per bombardare Adriano- 
poli sieno ora più esigenti che finora 
non fossero. La Grecia e la Bulgaria sono 
sempre discordi per la questione di Sa- 
lonicco e dei porti sul Mare Egeo. 

Gli alleati sono soltanto concordi mella 
richiesta di un'indennità di guerra, ma. 
la Turchia si rifiuta, irremovibile, ar qua- 
lunque pagamento sotto qualunque: for- 
ma. La Turchia è invece disposta a ce- 
dere alla Bulgaria il territorio tracico a 
nord della linea dell’ Ergene. Ora è na- 
turale che i Governi balcanici debbano 
trovarsi d'accordo prima di rispondere 
all’ offerta delle Potenze. 

In attesa della risposta balcanica, gli 
ambasciatori a Londra continuano a di- 
scutere sulla delimitazione dei confini 
dell’ Albania, questione che è tutt’ altro 
che risolta. Le conversazioni si sono. in 
questi giorni rivolte da Scutari la cui sì- 
stemazione è sospesa, attendendosi di Ve- 
dere se la città cadrà o meno sotto l'urto 
dei serbi e dei montenegrini, a, Giacova, 
che Austria vuole inelusa entro la 
frontiera settentrionale ‘del nuovo Stato 
albanese; mentre la Serbia, appoggiata 
dalla Russia, chiede che Giacova ne vene 
ga esclusa e diventi serba. 

L'accordo, conclude la «Tribuna», , è 
hen lontano dall essere concluso anche 
su questo; ma ormai tutte le cancellerie 
sono convinte che Jla soluzione di tali 
vertenze si debba raggiungere col tiempo 
e con la pazienza per via diplomatica. 
Tanto è vero che la Russia ‘e 1’ Austria 
hanno cominciato a congedare le truppe 
mobilitate ai rispettivi confini ed un. di- 
spaccio odierno da Belgrado informa che 
la Serbia comincia a togliere dal confi- 
ne ungherese i suoi riservisti. 


Nuove probabilità per il Montenegro 


d’avere Scutari?. - 
VIENNA 5 (N). La «Reiclispost» ha da|Gili Stati confederati d’accordo 


Belgrado: Il giornale «Straza» dice che la 
Russia attende finchè Scutari sarà presa 
dai montenegrini, perchè allora la que- 
stione, sarà bell’e risolta. 


Il malumore serbo contro i bulgari 


s’accentua 


BELGRADO 5 (N). Nei circoli politici 
serbi hanno provocato pessima impres- 
sione i discorsi fatti da deputati bulgari 
al Sobranje circa la questione dei confini 
serbo-bulgari. Si accentua che, persisten- 
do i bulgari su un punto di vista così in- 
giusto sarebbe seriamente in forse Vul 
teriore esistenza della Lega balcanica. 

La stampa serba continua a criticare 
nel modo più violento 1° atteggiamento. 
della Bulgaria nella questione del confi- 
ne serbo-bulgaro. Gli attacchi sono di- 
retti principalmente contro il deputato 
bulgaro Malinoff, il quale ha espresso 
nel Sobranje la speranza che la Serbia 
abbandonerà le sue pretese. È 


L’apertura d'una banca hulgara a Monastir 
proibita dai serbi 


SALONICCO 5 (B). A quanto si comu- 
nica da Monastir, le autorità serbe a- 
vrebbero proibito l'apertura di una filiale 
della Banca nazionale bulgara. L'impie- 


gato incaricato dell'apertura, Mandsceff, 


è stato invitato a partire da Monastir. 


Truppe serbe imbarcate a Salonicco 


per Durazzo 
VIENNA 5 (N). La «Zeit» ha da Salo- 


nicco che Je truppe serbe colà giunte, e 


precisamente un. reggimento di fanteria, 
un reggimento d'artiglieria da campa- 


gna, due squadroni di cavalleria e una 


compagnia di truppe tecniche, sono par 


tite il 28 febbraio con piroscafi greci per 


Durazzo. In pari tempo, furono inviati a 
Prevesa due battaglioni di 
greca. 


Gli albanesi sarebbero franquilli 


BELGRADO 5 (Ufficiale). Sulla base 
d'informazioni attinte p. 
dell’esercito, si devono dichiarare assolu- 
tamente false le notizie d'una sollevazio- 
zie dei Mirditi e dei Malissori e della loro 
marcia su Scutari. Il comando delle trup- 
pe di Durazzo dichiara che non v'è alcun 
motivo d’inquietarsi, c che nei territori 
occupati dalle truppe serbe tanto sui 
monti quanto nel litorale regnano la tran- 
quillità e l'ordine. 


Dichiarazioni di Venizelos 


alla Camera ellenica 


ATENE 5 (Ag. ateniese). Camera. Nelle 
‘adiacenze del Parlamento \si è nadunata 
una gran folla che accoglie con vivi ap- 
plausi Venizelos al suo apparire. L'aula 
è affollata. Venizelos fa un’ esposizione 
storica della campagna balcanica e narra 
che le truppe elleniche conquistarono vit- 


toriosamente le provincie tunche, esalta 


con accento commosso il valore, il genio 
militare e la perseveranza del diadoco e 
delle truppe, menziona la parte sostenu- 


ta dalla flotta e spiega per quale motivo 
la Grecia nom ha firmato l'armistizio. Di- 
ce che.a giudicare dagli indizi la. Turchia 


cerca. ‘ora la pace comprendendo che la 
ripresa delle ostilità nè potrebbe arreeare 
vantaggi ‘alla Tumnchia, nè potrebbe mu- 
tare la situazione. L' oratore continua: 
Però non sappiamo quando finirà la lot- 
ta. Credo tuttavia che la nazione confi- 
dando nella sua forza militare «ed \ope- 
rando di conserva com. glli alleati può at- 
tendere icon piena fiducia la fine di que- 
sta guerra. Questa guerra che ingrandirà 
la Grecia e. darà la libertà a milioni di 
cristiani, non allargherà però soltanto i 
confini dello Stato, ma rafforzerà anche 
il morale nazionale (vivi applausi). 

Il presidente della Camera legge quin- 
di un indirizzo telegrafico che a nome 
della Camera sarà diretto alle truppe el! 
leniche di terra e di mare e nel quale 
si esprime loro la riconoscenza della na- 
zione (applausi entusiastici). 

Il ministro delle finanze Diomidis pre- 
senta il bilancio pro 1913. 


40 villaggi bulgari 


contro la cessione alla Rumenia 

SOFIA 5 (N). Gli abitamti di circa. qua- 
ranta. villaggi della. Dobrugia . bulgara 
hamno indirizzato a. mezzo.dei sindaci al 
presidente dei ministri, al presidente del 
Sobranje, ai capipartito e a ragguarde- 
voli deputati dei dispacci mei quali pro- 
testano contro l’idea d'una, cessione del 
loro territorio alla Rumenia, e pregano 
vivamente il Governo egli uomini poli 
tici di non permettere che la loro terra 


natia sia staccata dal suolo della patria] 


bulgara. 4 
vana: 


Anche | Inghilterra 


deve adottare provvedimenti 


LONDRA 5 (N). La «Pall Mall Gazeite» 
pubblica un articolo di fondo in cui è 


detio: «La nostra sicurezza come nazione, 


dipende dal grave onere che la determi- 
nazione presa dal Governo germanico 
impone a tutta l’ Europa. Il Governo in- 
glese incorre in' una grave responsabilità 
se non adotta provvedimenti per rinfor- 
zare i nostri punti più deboli, e se non 
sfrutta tutte le energie. del. paese af- 
finchè possiamo affrontare  tranquilla- 
mente qualsiasi pericolo. 


nella questione delle leggi militari 
BERLINO 5 (B). A quanto si assicura 


L'andamento| sabato sì raccoglieranno i ministri diri 


della conferenza di Londra ha dimostrato | genti di tutti gli Stati confederati per ma- 
che questa volta la politica russa ha avu-|nifestare l'unanimità dei Governi nella 


to il sopravvento. La probabilità che ill questione della copertura dei 


Di 


Montenegro ottenga Scui 
‘dal 50 al 90 percento. 


disegni di 


tari è aumentata. (legge militari con un'imposta per una 


volta tanto sulla sostanza. 


fanteria 


o il comando 


Il Consiglio dei ministri francesi 
approva la ferma triennale 


PARIGI 5 (N). Il Consiglio dei ministri, 
raccolto all’Eliseo, ha. approvato il. pro- 
getto della ferma triennale, uguale per 
tutti, senza eccezioni, in conformità al- 
l'avviso amnanime del Consiglio superiore 
di guerra. Il progetto sarà presentato 
domani alla: Camera. 

PARIGI 5 (Havas). Il disegno di legge 


tici il corteo si sciolse senza incidenti e 
la polizia non ebbe alcun motivo d’inter- 
venire. La dimostrazione attirò molti cu- 
riosi. Il consolato russo resta custodito fi- 
no a tarda ora di sera da poliziotti a pie- 
die a cavallo. Un manifesto pubblicato 
dagli organizzatori della dimostrazione è 
stato sequestrato dalla Procura di Stato. 


Le felicitazioni del Sobranje 


SOFIA 5 (N). Il Sobranje deliberò per 
acclamazione d'inviare alla Duma russa 


concernente la ferma triennale avrà. vi- 
gore retroattivo e sarà applicato anche 
alle classi che sono presentemente sotto 
le armi, Il Governo si adopererà per una 
discussione più sollecita ed esauriente 
possibile del progetto di legge e porrà la 
questione di fiducia. 


Mezzo miliardo approvato 
dalla commissione al bilancio 


PARIGI 5 (N). I giornali dicono che la 
Commisisone al bilancio ha approvato a 
voti unanimi la relazione di Clementel, 
che. si pronunziò a favore d'un credito 
militare di mezzo miliardo chiesto dal 
Governo. La Commissione ha deciso di 
presentare alla. Camera un progetto di 
legge chiedente un controllo permanente 
sull'impiego di crediti destinati per la 
difesa nazionale. 


aka” dello eat 
per il giubileo dei Romanofî 


PIETROBURGO 5 (Ag. pietrob.). Un 
ukas imperiale emanato in occasione del 
giubileo dei Romanoff ordina provvedi- 
menti a favore degli orfani della popo- 
lazione delle campagne senza distinzione 
di confessione; destina 10 milioni di ru- 
bli ad.aumento del capitale delle casse 
di mutuo soccorso e 50 milioni alla for- 
mazione d'un capitale intangibile pel 
miglioramento delle condizioni degli 
agricoltori; condona tasse ed ammende 
di vario genere; accorda favori speciali 
agli impiegati dello Stato e alle loro fa- 
‘miglie, e concede un’ampia amnistia; 
fra altro i condannati alla pena di morte 
avranno commutata Ja pena in 20 anni 
di lavori forzati, ed è abbreviato il pe- 
riodo di sorveglianza della polizia a co- 
loro che vi sono soggetti per la loro con- 
dotta politica. Varie disposizioni analo- 
‘ghe sì riferiscono particolarmente alla 
Finlandia, dove sono, amnistiate anche 
persone che hanno commesso reati nella 
loro qualità di pubblici ufficiali. 


Il manifesto alla nazione 


‘PIETROBURGO 5 (Ag. pietrob.). Il ma- 
iifesto imperiale «che domani sarà letto 
durante l'ufficio divino nelle chiese di 
tutta la: Russia, ricorda gli avvenimenti 
che. precedettero l'elezione di Michele 
Feodorovie: Romanoff a czar e rileva gli 
sforzi intrapresi dai Governi degli czar 
russi e da tutti i figli fedeli della Russia 


pelo russo, fervido nella sua fede ed ani- 
mato da fervente amore di patria e dal 
lo spirito d: abnegazione, ha superato 
tutte te traversie uscendone ringiovanito 
e :rinvigorito. La Russia esigua del pe- 
riodo moscovita, figura ora. nel novero 
dei principali Stati del mondo. Il mani 
festo esalta i grandi meriti dei migliori 
figli della Russia, i valentissimi gerar- 
chi e pastcri della chiesa come collabo- 
ratori degli czar russi e rileva i meriti 
della. nobiltà russa che dimostrò le sue 
virtù civili. specialmente quando si 
abolì Ja servitù della gleba, i guerrieri 
russi circondati dall’ aureola della glo 
ria ed 1 difensori del trono e della pa- 
tria che grotessero la Russia contro il ne- 
mico di fuor1, e sono ora un forte  ba- 
luardo contro ogni invasione della Rus- 
Sia. Il maniiesto menziona quindi gli 
sforzi di tutti i devoti sudditi senza di- 
atinzione di ceto e di condizione ‘per lo 
sviluppo dello Stato, riccrda gli uomini 
della scienza, gli scrittori e gli artisti ap- 
prezzaîi anche fuori dei confini della 
Russia. Anche nel campo dell’ agricoltu- 
ra, del commercio e dell'industria, gli. 
omini russi hanno compiuto un lavoro 
intenso. e dato prova d'intraprendenza 
contribuendo ad accrescere la potenza 
della Russia. Gli innumerevoli meriti dei 
milioni di agricoltori russi costituiscono 
la sorgente e la ricchezza nazionale. In- 
‘fine il manifesto dice clie col desiderio 
di celebrare degnamente il giubileo dei 


popolo, lo czar ha diretto al Senato un 
decreto di grazia da pubblicarsi. 


(Um: ufficio funebre per i Romanofî 
a Belgrado 


BELGRADO 5 (N). In occasione della 
ricorrenza del giubileo della dinastia dei 
Romanoff, fu celebrato oggi ‘in questa 
cattedrale un solenne ufficio funebre per 
i membri morti della dinastia, ‘al quale 
assistettero il re, gli altri membri della 
famiglia reale, i ministri, il corpo diplo- 
matico, le autorità e numeroso pubblico. 


Violente dimostrazioni antirusse 
a Leopoli 


LEOPOLI 5 (N). Gli studenti polacchi 
hanno fatto stasera in occasione della vi- 
gilia delle feste pel giubileo dei Romanoft 
una dimostrazione di protesta contro lo 
czarismo e la dinastia dei Romanoff. Alle 
7 di sera si radunarono sulla nampa del- 
l’Università parecchie . centinaia di stu- 
denti, che si formarono in corteo e sfila- 
'rono per le vie della città al canto di can- 
zoni nazionali e rivoluzionarie, preceduti 
da bandiere dai colori nazionali polacchi. 
Il corteo si recò dinanzi al monumento a 
Mickiewics, dove ‘parecchi studenti pro- 
nunziarono discorsi violentissimi contro 
lo ezarismo, accennando alle popolazioni 
polacche oppresse dalla tirannide czari 
sta in Russia. Dopo cantati inni patric 


ene hanno creato ‘lo Stato russo, Il po-| 


Romamoff e di perpetuarne il ricordo nel { 


calde felicitazioni in occasione del giubi- 
leo dei Romanofî. * 


Oltre 200 perquisizioni 


PIETROBURGO 5 (N). Finora sono sta- 
te operate circa. 200 perquisizioni domici- 
liari. Furono arrestati una quarantina 
fra studenti e studentesse e altre 18 per- 
sone. 


Un conflitto fra Kokovzeîf 


e. il ministro della giustizia 


PIETROBURGO 5 (N). Fra il presiden- 
te dei ministri Kokovzeff e il ministro 
della giustizia Sceglovitoff, si è acuito il 


conflitto sorto a proposito dell’ amnistia. | 


Il ministro della giustizia si oppose alle 
proposte liberali del presidente dei mi- 
nistri; tentando di guadagnare a favore 
delle proprie idee più reazionarie il nuo- 
vo ministro dell'interno Maklakoff. ‘Si 
dice che in questo modo si voleva tur- 
bare i rapporti già eccellenti fra Kokov- 
zeff e Maklakoff. Quest’ ultimo però, nella 
questione dell'amnistia, si associò all'o- 


Montagna e di altri sommi. Che intende 
faro il ministro dell’istruzione per tutte 
queste opere? L'on. Vicini non lo ha det- 
to e la sua risposta nen è solo poco sod- 
disfacente, ma anche incompleta. E sì 
noti che la raccolta è italianissima, di 
seuola lombarda, veneta, ferrarese e ap- 
partenente al demanio, così l’«Adorazio- 
ne dei Magi» del Bellini, che si trovava; 
nella cappella di San Bortolo a Vicenza. | 
Di questo, dunque, non si potrà dire che 
sia venuto dall'Inghilterra in Italia. Oc 
corre quindi che il ministro dell'istru- 
zione dia spiegazioni rassicuranti e pre- 
cise. 

Vicini: Ripete che il Governo si pree- 
cupa di conservare al paese almeno le 
sette più pregevoli opere. Rileva che ci 
rappresentanti di Venezia, come gli onor. 
Fradeletto e Molmenti non  sollevarono | 
voti di sfiducia al Governo, giacchè riten- 
nero che questo aveva fatto il proprio do-. | 
vere. BI 


L' Esposizione di S. Francisco ©. 


Di Scalea, sottosegretario agli este- 
ri: Risponde all'on: Gallenga che il Go- 
verno sì rese pieno conto dell'importanza 
dell’esposizione internazionale di San 
Francisco, con la quale mel 1915 si cele- 
brerà l'apertura del Canale di Panama, 
Quindi ha accettato l'invito rivoltogli dal. 
Governo degli Stati Uniti di parteciparvì . 
‘ufficialmente. Il ministro del Tesoro a | 
tale scopo concesse un fondo di due mi- | 
lioni, Prossimamente sarà presentato un 
apposito disegno di legge. Spera che UI- 
talia farà in quell'occasione ottima prova, 

Gallenga: E’ soddisfatto e s'augu- 


pinione del presidente dei ministri, ap-| 


poggiandola energicamente. 

PIETROBURGO 5 (Ag. pietrob.), Makla- 
koff, che era finora reggente il Ministero 
dell'interno, è stato ora nominato mi. 
nistro. A] ministro degli esteri, Sassonoff, 
è stato conferito l'ordine di Vladimiro 
di seconda classe, 


La visifa del principe reggente di Baviera 
i a Guglielmo 


MONACO 5 (B): La «Bayrische Staats- 
zeitung» accenna. alla gravità dei tempi 
in cui il principe reggente Luigi fa all'im- 
peratore Guglielmo la sua visita di pre- 
sentazione la quale documenterà una vol- 
ta di più quanto strettamente sieno uniti 


ra'che la mostra italiana sia tale da fare 
onore al nostro paese, Ù L 


Le bische CE 


Falcioni, sottosegretario all’interno: 
Dichiara all'on, Faelli circa le recenti 
sorprese della. polizia nelle bische, che 
negli uffici. di pubblica sicurezza sono 
sempre visibili. sul libro nero i nomi dei 
giuocatori oltre a quelli dei biscazzieri. 

L’interrogante fa le solite raccomanda», 
zioni, lodando il contegno del Governo | 
‘contro i tenitori dei giuochi d'azzardo. 
Faelli ricorda che egli ha l'onore di a 
‘ partenere ‘alla famiglia giornalistica, e 
dice che la sua interrogazione tende a in- 
coraggiare il Governo nella lodevole cam 


i principi e popoli confederati dell'impe- 
ro germanico. 


ti 


La quo dall Galia Lavar 


di Venezia 


5 


ROMA 5 (N). Camera. Approvato il 
processo verbale, si inizia lo svolgimento 
\delle interrogazioni, 


La Galleria Layard 


Abbiamo subito quella ‘importantiss 
ma e molto attesa dell'on. Rosadi al 
ministro dell'istruzione per conoscere 
quali disposizioni abbia adottato per 
scomgiurare la segnalata esportazione da 
Venezia. della collezione di quadri La- 
yard, che si nisolverebbe in uno scherno 
al divieto di esportazione sancito dalla 
legge 20 giugno 1909 per sancire la di- 
fesa delle più preziose opere d'arte esi- 
stenti in Italia e singolarmente di quel- 
le italiane a chiuîque appartengano. 

Vicini, sottosegretario alla pubblica 
‘istruzione, gli risponde che i’interroga- 
zione mon deve interpretarsi come un’ se- 
gno d'allarme, al quale nel caso man- 
cherebbe qualsiasi. giustificazione’ nei 
rapporti del Governo inglese come. di 
quello italiano, Il fatto è che il Governo 
inglese, trattando con la più scrupolosa 
| serietà c correttezza, non ha compiuto 

‘alcun atto che possa giustificare una 
| qualsiasi preoccupazione, ma si è aperta- 
| mente rivolto al Governo italiano, chie- 
dendo quali formalità dovesse compiere 
per ottenere la libera proprietà dei qua- 
idri costituenti la galleria Layard, Nè da 
‘altra parte il Governo ‘italiano potrebbe 


Dplicazione della legge, la quale ha e deve 
avere il suo valore di fronte a tutti, Il 
ministro dell'istruzione, dopo una lunga 
serie di pratiche - che il sottosegretario 
enumera - prendendo in esame tutte le 
questioni che si presentavano, sopratutto 
dal lato politico e morale per quanto si 
riferisce ai sei quadri di maggior pregio, 
dei quali era già stata consentita la e- 
isportazione, perchè per essi si era pro- 
vato che eramo stati temporaneamente 
trasportati dall'Inghilterra in Italia, e dal 
punto di vista giuridico per tutte le opere 
che compongono la collezione, ha esposto 
in un’ampia relazione ì propri convinci- 
monti giuridici e le antiche e muove ri- 
sultanze di fatto, chiedendo su tutte il 
‘parere del Consiglio di Stato. Sulla base 
del parere stesso il ministro dell’istruzio- 
ne, senza rinunciare alle buone ragioni 
di diritto che esistono, credette di poter 
aderire al consiglio di amichevoli trat- 
tative per una equa risoluzione che sod- 
disfl anche l'opinione pubblica nazionale 
egli «alti interessi antistici del nostro 
paese, Ma ora è in corso il procedimento 
giudiziario ‘promosso dagli eredi di sir 
Henry Layard contro il Governo britan- 
mico e sulla interpretazione del legato, 
per il che rimane di fatto sospesa la do- 
manda di esportazione e così qualsiasi 
provvedimento o azione per parte del Go- 
verno italiano. La collezione rimane in- 
tanto nel palazzo Cappello a Venezia, e 
questo stato di fatto è per ora la più sod- 
disfaconte soluzione, ; ; 

Rosadi: Non può dichiararsi soddi 
sfatto in modo alcuno, poichè Vesistenza 
di una causa privata non dovrebbe impe- 
dire al Governo di dichiarare se intende 
permettere o vietare l'esportazione della 
preziosa raccolta Layard. E quindi a 
chiedersi se il Governo abbia fatto il 
proprio dovere. Secondo me non lo ha 
fatto, La galleria Layard inoltre non 
comprende sette opere iscritte nel catalo- 


1g0, ma ne comprende 64, tutte 


3 SASOTI Li UtLe-Dregevi 
sime, del Bramantino, di Barto] 


ERRE ione 


di fronte a chiunque transigere sull'ap- | 


pagna intrapresa contro le bische. 


Il bilancio dei Lavori pubblici 


Si riprende quindi la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici, discussione 
che, come ogni anno, si risolve più che. 
altro in una serie di raccomandazioni di 
lavori che i deputati fanno in favore dei 
propri collegi. 


IL SANTO UFFICIO 

per una pastorale di mons. Bonomo 
ROMA 5 (N). Il «Giornale d'Italia». 
lreca: Oggi in Vaticano si è radunato il 
consiglio del Santo Ufficio, al quale ha 
partecipato Pio X ‘in persona insieme 
con i cardinali che formano l'alto co 
sesso della Santa Sede. Si crede che im 
questa riunione il consiglio abbia esa 
minato fra le altre questioni anche il 
caso di monsignor Bonomelli, cioè se la 
recente pastorale del vescovo di Cremoi i 
offenda il dogma della Chiesa e sia mo 
tevole di sanzione punitiva. 


Scoperte archeologiche in Libia. 


TRIPOLI 5 (N). Presso Bir Cuca sono. 
stati scoperti avanzi diterme romane con. 
i resti di un mosaico. È 


La zuppa e it nan bagnafo: 
al Congresso albanese | 


Riceviamo le due lettere: 


«Trieste, 5 Marzo 1019.  Spettabile  Reda= 
zione del «Piccolo» Trieste. Il «Piccolo» ha 
pubblicato nel N. 11372 d. d. 5 Marzo: a. C. 


congresso ste: 
19 della legge pa prego ‘di. pub) 
Gare nel prossimo numero o mel seguenti 
nel medesimo Posto e eguali caratteri ta se- 
guente rettifica, Non è vero che io ho detto. 
‘che. «Siccome però mancava il danaro egli, 
si rivolse a un. alta personalità politica; 
viennese intima d'un ministro e da questa. 
ebbe la somma. di 1009 conotre». Ma è vero 
che ho detto «che abbiamo raccolto del da- | 
maro qua, e a Vienna ho scritto io a uan 
amico mio è degli albanesi che per caso è 
in realtà impiegato in un Ministero. ‘E gi N) 
Sto mi ha mandato, dunque privalamen: 
1000 corone e nulla abbiamo ricevuto. du 
Ministeri. Im quanto al pranzo dato poi a 
un amico, non fu, fatto col damaro del cons 
‘gresso ma, tasca privata di 5 membri 
della Presi e del Comitato. Pregando 
dunque îcarne come sopra. 
colla massima, stima, Stefano Zurani i 
«Drieste 4 Marzo 19 Spettabile Reda- 
zione del «Piccolo». I «Piccolo» 
data £ Marzo 
giò. a par. è une 
tenuto Inel cong 


forte oggi in noi che o 
me». Ma è vero che vece, che ele re- 
Îligioni non devono £ oggetto di discor- 
dia fra, noi, e che il sentimento patrio deve 
unirci». Prasando dunque di rettificare nel 
modo suddetto sono colla massima stima 
ac. Pietro Toscia Pam. 

Veda il lettore le frasi come da noi ri- 
ferite e le frasi rettificate, e si potrà per: 
suadere come arche qui d'altro rioù si | 
tratti che del classico caso: Se non è 
zuppa, è pan bagnato... 4 

X Il prof. Orazio Irianni ci prega di ri- 
levare che egli-ha tenuto espressamente 
il suo discorso nella seduta pomeridiana, 
di ierlaltro, per evitare. qualsiasi. mali. 
gnazione sul conto di Terenzio Tocci da; 
parte di chi non lo conosce abbastanza, e 
persuadere l'assemblea che alla sua do- 
i manda di spiegazioni sulle accuse mosse 


is- | agli organizzatori del congresso. doveva 
eo essere data risposta. VEE 


ANO 


Duo Arai 1 


este na 


IL PIGCOLO, pag. IL, 6 Marzo 1913, 


ULI 

-Rl varo della spriatani allo 
NAPOLI «5. (N). Conirariamenté. @& 
ianto si credeva, il varo della «super 
dreadnouglit» «Duilio» avrà luogo a Ca- 
stellamare di Stabia il.30 aprile o si svol. 
con grande solennità. Madrina sarà 
la regina Elena. Per l'occasione conver= 
anno hello nostre acque le navi «Vitto- 
. Emanuele»; «Regina Elena», «Roma», 
ante Alighieri», che tosnicoano la 
comando del vice- pr Viale, oltre 
alle navi NORD», AOTINI ed «Um 


1 Din Cerri. Verranno are molte 
navi e cacciatorpediniere, e se, come è 
quasi certo, alla solennità assisterà il re, 
in tal caso si imbarcherà sul «Trina- 
uesto sarà scortato dai quattro. 
cacciatorpediniere di rispetto. La «Duilio» 
e fu impostata sullo scalo 16 mesi or 
ono, dopo il varo andrà alla Spezia, 
dove sarà allestita. 


nei 


Dopo la catastrofe 


BERLINO 5 (N). Secondo le ultime no- 
e, non sembra escluso che nella cata- 

i ‘ofe della torpediniera sieno periti 80 
lomini. £ "Subito dopo, la terribile collisio- 
eggiarono le sirene e tutta la flot- 
‘partecipava alle manovre ilumi- 

con i suoi riflettori il punto della 


In seguito al violento fortu- 


d-ovest, si potè salvare sol- 

naufraghi. ll valore della 

piera affondata è valutato ad'un 
e “mezzo di marchi. 


azia sia al durante 0 dopo 
anovra. La- torpediniera fu investita 

VP ultima ciminiera e si adagiò su 
fianco; affondando dopo ‘pochi mi- 


dietro 


u 


vittime della catastrofe della 
to OTp iniera sì trovano pure il coman- 
| dante provvisorio della. stessa, tenente 
ascello Pies, ed un ufficiale di guar- 
Il vero: comandante della nave; al 


Pi loiss» è silla per il luogo in 

È ‘enne. il disastro presso Helgoland. 

cacciatorpediniere affondato emer- 

d BPOHA: le punte degli alberi. I 

niere «S. 178» 

‘8: mA nel pomeriggio: qui col cac- 
gdiniere '«S. 1 


6 morti 
5 (B) Nella catastrofe sono pe- 
dell'equipaggio della tor- 


sciagura è avvenuta al ritorno n] 
esercitazione notturna. L'inerocia- 
intatto. 


di Sd siiai ip da 
catastrofe “della torpediniera He 
ca; presso Helgoland. 


ncipio della 
3% a preildento die 


( ni la grave 
il A fo: lutto 


che NIE Dieta prussiana il Ti 
î 880 Je vittime della 
‘di HelgoTand: 


immissione finanziaria 
VIENNA 5 (N). Commissione ‘finanzia- 
È ia. Diamand sollecita la discussione dell: 
a tassa sulla birra. Le dotazioni alle pro- 
e devonò ossenfatto in ragione di tut: 

asse offettivamente pagate. 

dice che i socialisti sono con- 
ompia una ‘Vasta riforma 

l inci ese delli dm- 

to Tr: SE il TARE ‘o 

Je per le Diete. 

Go Rey si occupa degli interessi 
e finanze provinciali della Galiz 
ino ancora pa secchi deputati 

€ CILE onali, indi la sedute è 


evò che il fissare 


cavalleria Di 


di due ( 
unghere 


i cavalleria | @ 


delle |} 


N. 11373. 


Anche il vescovo di Lubiana 
contro la moda 


LUBIANA 5 (N). Il vescovo Teglic, noto 
per certi suoi opuscoli - poi sequestrati - 
hei quali tendeva a illuminare î fidanzati 
© gli sposi novelli sullo questioni sessua- 
li dal punto di vista della religione, ha 
emanato una lettera pastorale in cui si 
scaglia contro la moda attuale delle. si- 
gnore. 

ANIA AAIAAAAAAAAAAZAARAAAAI 
L'aumento: del cambio in Italia 


ROMA 5 (N). Il «Popolo romano», a pro- 
posito dell'aumento del cambio e del dub- 
bio sorto im qualeuno che il tesoro debba 
ancora provvedere a tutto 0a parte del 
pagamento dei cinquanta milioni dovuti 
all'amministrazione del debito pubblico 
ottomano, contemplato dal trattato dî pa- 
ce per la Libia, dichiara che il Tesoro sin 
dal dicembre aveva provveduto a fame i 
fondi all’estero per effettuare, come è ata- 
fo effettuato, il detto pagamento: L'au- 
mento quindi del cambio - continua. il 
«Popolo romano» - non deriva nè dalla 
situazione del Tesoro, che è perfetta, e 
meppure du eccessi di circolazione, poi- 
‘chè basta notare che mentre a fine set- 
tembre.la circolazione della Banca d'Ita- 
lia eccedeva il limite normale di 270.7 
nvilioni, alla fine di ‘ottobre era 281.7, alla 
fine di novembre 214.8, alla fine di dicem- 
bre 213,8, alla fine di gennaio, ultima si- 
tuazione completa, si ora scesi al di Sotto 
della cirtolazione normale di milioni. 25,8. 

Le ragioni dungue dell’ inasprimento del 
cambio. vanno ricercate in cause com- 
Plesse di indole generale, come in modo 
chiaro ha dimel.iirato alla Camera nel di- 
cenibre il ministro del Tesoro e cioè, dal 
movimento commerciale. estero, da spe- 
s|ciali condizioni del mercato monetario 
|intennazionale, dal ritiro per. esigenge 
proprie di capitali esteri impegnati in 


‘ed anche dalla situazione. politica, come 
| si verificò all'epoca della, guerra rusko- 
giapponese e della crisi nord: americana, 
in cui l'Italia non aveva niente a che ve. 
dere, e via dicendo. Non è improba 

come fu accennato da qualche giornale 
tecnico, che in parte c'entri lo zampino 
della speculazione sui cambi, la quale sì 
determina appunto quando perle cause 
indicate; si verificano alterazioni sensi. 
bili Ma ‘è anthe possibile che ‘qualche 
zampino findeca col rimanere nella ta- 
gliola, come avvenne parecclii anni 01 80: 
no ad una notevole casa bancaria di Ge- 
nova, che fu tnavolta precisamente ‘da 
una sfrenata speculazione sui cambi. 


Un contratto fra la Società di sGento 
eil Governo cinese 
VIENNA 5 (N). La Società di sconto dol 
l’Austria inferiore e la Poldihiitte hanno 


un DEesitio, e per forniture, secondo il 
quale ita società ili 8conto accorda ‘al Go- 
verno cimese.un, prestito. di 300.000 lire 
sterline verso l'obbligo che la Cina du- 
tante i prossimi dieci anni farà presso la 
Poldihijitte commissoni nel? imp dol 
prestito. La Poldi ite erig Ò sa Pechino 
una propria filiale per allargare gli alfa 
ri.in Cino anche oltre | sione! delle 
forniture pattuite nel ‘presti 
Dividendi 

VIENNA © (N). La. Società Dinamite 
Nobel tirà como l'anno scorso un di- 
videndo di 100 cor. 

Il dividendo dello Stabilimento Tecnico 
sarà probabilmente di 230 ‘cor. contro 
170 cor. nell'anno preeedente. 


L'arresto d'un fobbricatore d’angeli 
a Venezia. 
VENEZIA.5 (N). Si 
bitazione veniva a. 
so. Pron, speci i 
a mandato di 


nane molla sua a- 
ito il Gost. 
ogtetrico, in seguito 
% fai PEOCURMONA del 


dp; di ‘alla giovane I 
TA che per col xe 


guali cond 

Vrehibe procurato) un ghorio. 
La caduto mortale d’um aviatore. 
RISRItO 5 (B). L'av iatore inglese Geof- 


4 cassa dm evinioro. 
TORINO 5 (NY. Oggi alle 17 nel 


} n Ary ovo i 


rayomo la frattura della clavicola destra, 
ervandosi la RRognoal: L’aeroplano subi 
avanzo. 1 


-In und pistole 

ppi d'artiglieria eil tenente 

] oggimento di fanteria, que 

10 fu ferito PAERate al “pe dr 
cambio ì 


"| tiene un Tigoro o vixerho. 


Un. “processo per Ritfaneazione: 2 


o|spogpio Romano» od 
d0zo OI 


n Hei articoli” 


fi Laz me, condannò id gi fon Le tespo ba- 
Ù 
multa. Ritentio, poi, 3 


civilmente n solido e lo condai nò all 


"| spese processi. i cai danni civili; dali 


migarsi in pani FIRTH e s 


‘Nelle. quarta ssagti i Un nuovo sito 


“in Istria. » Cronaca 


Italia nelle Bamehe o in titoli di credito; 


‘tempo debito, 


stipulato in questi ultimi giorni un con-| i 
tratto combinato col Governo cinese *per| 


| quattro mesi, 


rettore. del giornale soltanto responsabile ì 


sul Marla: Bbera ©» - Miezion i 


CRONACA LOCALE 
Le elezioni generali. amministrative 


La Luogotenenza ha pubblicato, ieri 
con la data 3 marzo, la notificazione con 
la quale sono indotte le elezioni gene- 
iali per il Consiglio comunale della no- 
strascittà. 

L'elezione degli 80 membri del Consi. 
glio comunale avviene in città in quattro 
corpi élottotali e sei ‘distretti elettorali, 
nel territorio in due corpi elettorali, e tre 
distretti elettorali, e da parte della Ca- 
mera di commercio e d'industria in un 
corpo elettorale. 

Lo elezioni seguiranno nelle seguenti 
giornate: 

1). L'elezione da parte del quario compo 
elettorale di Città e l'elezione da. parte 
del secondo corpo elettorale dol Territo- 
rio 1'8 giugno. Eventuali ballottaggi il 12 
giugno 1913. 

2). L'elezione da parte del terzo corpo 
elettorale di Città il 13 giugno 1913, Even- 
tuali ballottaggi il 17 giugno. 

3). L'elezione da partie del secondo 
corpo elettorale di Città il 18 giugno, 
Eventuali ballottaggi il 22 giugno. 

4). L'elezione da parte del primo corpo; 
elettorale di Città e l'elezione da parte’ 
del primo corpo elettorale del Territorio; 
il 28 giugno 1913. Eventuali ballottaggi il 
27 giugn 

Lao da parte della Camera di 
commercio e d'industria è l'eventuale 
ballottaggio il 80 giugno. 

Gli scontrini di legittimazione da inti- 
marsi agli elettori conterranno le ulte: 
riori indicazioni circa i locali di vota: 
zione ‘entro Singoli distretti elettorali è 
cirea l'ora, in cui principierà l’atto glet-| 
torale e circa l'ora di chiusura della vo- 
tazione. 

Chiunque senza un giustificato motivo 
si esimesse dall'obbligo alla votazione, 
sarebbe punito con multa da 1 a 50 cor. 

‘& Il Magistrato civico invita coloro che 
desiderano l'estradazione, di una, lista 


‘degli ‘elettori per lo el ezioni amministra- 


tive, di notificarlo al civico ufficio sta- 
tistico-anagrafico “a tutto; 11. corr. dalie 
9 ant. alle 2 pom., di domenica dalle 10. 
alle 12. La fatta domanda obbliga chi la 
fa a pagare le spese di costo nell'importo 


| massimo di 10 cent. per foglio di stampa 


di ‘clastun esemplare ‘delle ‘liste richiesto. 
Le domande fatte: dopo il termine suac- 
cennato non saranno prese in considera- 
zione. Entra altri 8 giorni, dal 12 a tutto 


19 corr,, si dovrà depositare presso l'Uf- È 


ficio predetto” il 50% delle spese di costo 
appros. ssimative, alimenti Ta° prenotazio= 
ne non avrà seguito. L'importo del saldo 
dovrà essere Pagato alla consegna dalla 
Tiste; e, qualora non venissero nitirate da 
parte del richiedente, potrà venire ris 
£cosso mediante ‘esecuzione ‘pol 
L'estradazione degli ese oraplazi, chie 
seguirà fol. primo giorno 
del .termitie dei reelami, clie verrà Ti 
BRIOT “Ta iante separata notifficag 

è condizioni saranno esi padati, 
a anche ‘eventuali suppi RO 
elettorale. ‘ 


mete 


Camera di commercio Sh 


La Deputazione, di. Borsa c'invia Je se- 


Museo CONDI 
dere: Eni 
alimentare aus 
Museb pet inear 
cio 6 d'indi 
rimost 
dona: Camera di commer 


polio.i 
per i Istria contro Vadul- 


cine d Dont ri 
terazione d 
Di fronte ali'of 
gia ciottrica pi Ft aa i 
io dell'Isonzo al CADI ed 
al G 
sit locomozi 
ne S per Dini coli IM 
IO 


ATfon= | 
elettrica dir Di dulle predette ott | 


‘cine, da Camerasritenne 
mare L'attenzione della Rai 
comun de sulla 8 


8 
{o alla concori 
stviali, a:noi vi 
appoggiò la proposta 


° dell'Unione 
FR dello fabbrich 


‘intro oduzione .d° un tipo unico” di 


prese alto del nuovo for mulario per 
contratti d'affittanza, rimesso dala S0- 
a ira proprietari di stabili, in.cuî, con 
fardo al voto” della Camera sulla plu-|3 
ralità dei ‘termini di & Messo 
Vospresso a 
La camera; claboro una rel 
progetto FRRFOMIARA RIO | dal Mini 
commercio ti ì 
SALO: no lé 


i VaRUrOTi iu 

no per.lo. 

RA ad un co 
mento di tali istituzioni, 


importazio: 
In relazione all 
fo di tariffa. dell Gui 
il servizio dell'America, del £ 


risultati sono a comun 
tanti della Camera n 


ficili condizioni 


li vltimi|« 


al | 
pecialmente ner trasporti 
Levante. 3 


nelle. pro- 


all’esorcizio de emi 
ercussio ne 


vincie austriache e 

sul, traffico, maritti 

e sulla navigazione 
venne pres 


porto nell'interess 
istribuzione dei 
ul piazzal 


jesta Dig 
0) nda 


ndustria si 
‘relazione 


i i 


‘| Miléna: Rados! 


Novilunie 18. — Leva il sole alle 


6.36. — Tramonta alle 5.57. — Oggi S. 


Vittore. — Domani S. Tommaso. 


l'imballaggio del pesco fresco, proponen- 
do ‘il }ievo. delle innovazioni, ritenute 
lannose, perchè provocano il rincaro d'un 
articolo di prima necessità e colpiscono 
unilateralmente il traffito del pesce del- 
l'Adriatico, mentre l'importazione di pe- 
sce dal. Mare del Nord’ ne andrebbe 
esente, 

Si propose alle imprese ferroviarie una 
modificazione delle norme ferroviarie di 
{Prieste in merito alle. disposizioni per| 
l'inoltro dei vagoni, e si propose cha sia| 
semplificata }a richiesta di restituzione 
di nolo per spedizioni che fruiscono, in 
Via di restituzione, d'un nolo ridotto. 

Si rimostrò contro l’anteripata' attiva-| 
zione di I più alte per la traziolie 
ira Trieste F. St. e Trieste-Servola. 

S A IO Îe pratiche pressa l'Au- 

ità marittima al fine di attivare le ne- 
cessarie misure di riparo a difesa dei 
navigli in porto. 

La Camera intervenne in luogo compe- 
tente al fine di accertare la profondità 
dellé rive nel bacino Francesco Giuseppe 
e di studiare i mezzi atti ad aumentaria. 

Pervenne alla Camera per un parere 
un progetto di statuto ‘e piano didattico 
per l'istituzione d'una scuola di macchi- 
nisti navali a Trieste, unita alla Scuola 
industriale. Esaminato il progetto col 
: l'aiuto d’esperti, si trovò d’appoggiarlo 
caldamente, raccomandando l’urgente s0- 
‘luzione di questo grave problema ma- 
Tittimo, 

Nell'interesse del traîfico. passeggeri 
colla Svizzera e col Tirolo si rinnovaro- 
no le pratiche affinchè la carrozza diretta 
Trieste-Innsbruck sia mantenuta ‘anche 
«durante, l'estate e venga anzi condotta 
fino a Zurigo, 

Si elaborò un parere sul progetto d'or- 
| dinanza sull'industria delle agenzie di 
viaggio. 

Si diede parere favorevole al progetto 
di sottoporre il commercio di oggetti 
antichi RU Ch eo di concessione. 


Un' altra lettera 
‘sui restauri di San Giusto 


Contemporancamente alla pubblicazio- 
ne della Jetteravdel: dott. Attilio Tamaro 
I giungeva sulla questione dei restauri 
di San Giusto uno serio dell'architetto 
dott. Gino Gartner, ‘il quale riferendosi 
puro ‘all’ esperimento di chiusura delle 
Sampelle pena la Sialang) #00 e da 


Morssohi. 
È Lia chitetto Gartner, che fa sperare la 
DoS dei suo 
‘San Giusto, si rivolge 


tende! forse d 
il'itavattone di inuimento dell'antica ar 
l eredo di Certo, op 


orare San Giu 


con il suo 
in questo 
caratiero 


‘forma. c adi an 
na hè quella di chie 


datasi ig nuova 
[cittadini che prolung raFono se 
S. Giusto - particolari tomanzi: 

il-fionire fol Medipevo RA da 

città italiane fecono sorgere un S 
la del fiote.... © 

è non certo ffa le rieché 

rosa, di emulare le sua conc 
} procurò dl tempio IMONUMENE. 
tale proc cino dl Uimione SOR due. es 
stonti ‘chiese, ‘pri 
mento di quella dedi; 
E acco ato che «le cap} Ie 

£ 10 Un farci 


rispetto 
igoa ni Biasra cr tuannens 
te occupando. 
la Chiesa, e nn volend 6 ‘per nulla dig 
{dre quarto venne fatto; nora, harrit 
todi dover SOZZI una 
di un e 
mente, ] 

hi 


l'grunpo locale 
TO da memoria della. Ss 


; Aalto scuole in via Giusep- 
pe Pari r. 37:30; Nella e 'Rictardo Uxa 
cor. di Gilda e Cesare Migliorini cor. 10; 
dai nipoti Roberto e Rità Babarovich cor. 

20 lo Pirona. cor. 40; dalla cognata 


or. 10} Alberto 

fo ‘Ao Bettioli cor. (10; dai 

1 Pietro Suvich cor. 20. 
Signoma Matilae: ved: AU 


} lo. famigl i) Hana versario 
della morte CElfimainibnticale Guido Le 
cor. id. 


Per onorare la) inemo) annie 
vic a signora Maria 

de 'Perinell ef ‘i 
Per dn la memoria. del Signor E: 


ci mila Monti da Enrico: Tagliaferro co- 


pone 10 ; 
Contributo del. personale insegnante del 
icivico Giardino d'infanzia di GUAARIgla 
cor. 3 (pro Ricreatozio).. 
Dal Deesanale insegnante della T civ. 
scuola Pop. 


legra ‘brigata festeggi: 
o del grande Umberto co- 


rale ci pervenne 


Du VORO riferi alle coni Te 
ledica è un'alti 


gUTD atlev: 
bambini. 
*I 


studt [i 


i ved, Schiavon cor. 10; dalla fami | È 


‘in tia dell'Istria per marzo gli 


la Valle, avrà anche una volta un magni. | 
fico programma di musicà in parte mai 
eseguita a Trieste. Sarà eseguita musica 
italiana, come ogni anno e com’ è nel pro- 
gramma ‘dell’ Università popolare che in 
tende promuovere il culto e la diffusione 
della. gloriosa antica musica nostra. 

Le novità più importanti di valore ve- 
ramente eccezionale saranno un concerto 
per violino ed orchestra d'archi del ce- 
lebre Vivaldi ed una sonata per violino 
e piano dello Siradella. Sarà eseguito an- 
che per la prima volta nella forma ori 
ginale in cui fu concepito, cioè con a 
compagnamento d'orchestra d'archi, il 
famoso a meraviglioso concerto in re min. 
del Tartini. 


La conferenza di Hermann Bahr. Il ma- 
Bnifico serittore tedesco ebbe anche ier- 
sera, nella sala Dreher, un pubblico affol 
lato, che egli sedusse Subito é donrinò 
per due ore, Nell'arte di ragionare è 
maestro che ha pochi uguali; ela signo- 
rilità del ‘suo discorso, fatta di schietta 
naturalezza è di non cercata eleganza, è 
tutt'uno con la prospettiva sempre. ori 
ginale e vivace ne quale egli mette i 
suoi argomenti. lersera parlava di attori 
e di teatro. E' il intimo campo di e- 
sperienza della sua vita, poichè egli è 
vissuto sopratutto fra attori e nel tea- 
tro. Dinanzi alla scena e sulla scena, Cri 
tico, autore, direttore di spettacoli, e fl- 
nalmente marito di'una grande artista 
use che è Isolda e Brunhilde. La sua 

esperienza ha dunque tutte le facce dell 
prisma, E nondimeno, anche a lui, come 
a tutti, l'attore si presenta come il fe- 
nomeno misterioso diverso da cgni altro 
artista: tanto diverso che viene fatto di 
domandarsi se l'attore appartenga pro- 
prio alla categoria degli artisti. Un poeta, 
Un pittore, uno soultore;' è nell'arte l'in- 
terprete di sè stesso; mella vita è l'uomo 
libero: per eccellenza; l’universo è sog- 
getto alla-sua fantasia, Ma l'attore è l’in- 
terprete dell’arte altrui; non è libero mai; 
per grande che sia, la volontà dell'autore 


| gli pesa addosso. In che consiste dunque 


cotesta arie sua? Che cosa c'è di proprio 
in essa? Che cosa ne fa un attore efficace, 
un artista che scuote e suscita, a diffe 
renza dei suoi compagni inefficaci, che 
non sanno scuotere, non suscitare? 

Il Bahr, per ogni risposta ai suoi pun- 
ti di domanda, ha un ameddoto plastico e 
Vivo ‘che egli racconta ‘con la sua gra- 
ziosa genialità. Il maggior attore della 
Germania nada LEO A To MOGSILA 


si diceva che gli ital 
za e vivacità impulsiva; 
one, la ricerca profonda in 
no Teccellenza degli attori|S 
Allora egli meditò su cotesto 
o, su cotesto ricercare la propria | 
i li (i intima; e il isultato iu Ri: 


an monologo, e i morire, E re 
al punto della mu 
‘è e continuò a disco 


va “finire 
i non finir 
ta-presenza! di\spi 
Te che, precipitatosi in scena, 
onò lui qualche uta di SUSE 
lidonani Mois 
nano dal lirettore: e con faccia Hani 
‘ponde che aveva cercato il} 
io) SI e pra do 


Dunque, sc javitù all 
ria. E° lui.ch' one lazione e che im 
pone anche lo. Amni or sono si fa- 
{ceva un sual DS i 1 


“gna: ‘tutto l'op 
no si chiamo 

a, e tra E conve i 

della bellezza; ché 

fone ‘è poro vera. Anche le 
lit) per amore dell’arte, si prefer 
brutte. Il direttore Brahm, a Berlino, si 
era formato una compagnia di dopne |}, 
brutie. Lo stile realista ‘durò qualche 
iciò a cqpire che si 
artenova 10 stile clas- 
immoderno, e chels 


‘on Jago” le 

‘suoi ‘effetti nola situ 
zo, ‘dov'egli ‘dovrà appa 

ta da cui .il ca 


‘anima. scal- 
sprigiona; la 


sagno | della» presenza 
poeta può. non 
pittore può dining: 
gli da; l'attorè no Li 1 il fi 
è SCOPO della 


dungue, pu 
scena, 


‘a Eigonora Duse, che è. Tat 
oschita dal Bahr, poi 


ce, o si capisce, 

lil definire. 

a conferenza, della qual 
el 


di 618 

Edoardo! Sch 
guardey ole 
e 


doardo Schifi era nato ; Triesto il 

4 marzo 1852. Feco gli studi ginnasiali 
l | part: f Trieste e parte a 
id ersità di. iWirzburgo e a 
ila di Vienna, dove nel 1876. Ottenne. 
in' medicina. Più tardi divenme 

docce di dermatolog 

all Università di Vienna. 

dio di numerose tforporazioni mediche 
dell'interno’ e dell’ estero: Pu il primo| 
i che applicò la radiografia e la 
;damentglogo era 


Ì 
Borsa, il suo cong 
idine del giorno stanno: Relazio 


{de Mettel-Eggonhotmer, 


a, GO 


conferenza, ‘che destò È grande interess®, 
sulle basi scientifiche dell'arte cosmet 
ca. Aveva pubblicato numerosi ivaltati 
scientifici. 

Lo Schiff era rimasto scapolo. UftA 

sua sorella è maritata al prof. Giulio ROTTAMI 
denborg. Lo Schifi era moltorieco, 0. del 
la sua ricchezza usava largamente bene 
ficando in segreto. i 
italiani gli devono ri 
quando qualche anno fa dopo un 
strazione a favore dell Università 
na gli studenti ‘tedeschi così ingenerosat@ 
mente vollero es studenti i $ 
ni dalla mans ademica, lo S 
uno dei fondatori. della Mensa accade 
mica italiana. 

Il progetto di palazzo municipale e di 
regolazione monumentale del colle capito: | 
line. Por gentile concessione della Dirt. 

ione del Circolo Artistico e del prof. 
ciano Celentano - a cui spettava la 
della Tannannale per la esposiz 

Ì mostra 
del progetto dell’ mo Escher me 
sterà aperta al pubblico ancora oggi e tut 
io domani venerdì. 

La Società triestina di patronato fe 
minile terrà il suo secondo congresso get 
herale ordinario domani, 7 corr., alle 0) 
7 pomeridiane, in via FOUCNESAI N. 28, I 
piano, nella sala della Società di 

a, col ‘seguente ordine di trattazioneA 
i. Relazione generale. 2. Relazione dei. 
singoli Comitati, 3. Presentazione del Di 
lancio consuntivo. 4. Proposta di modi: 
care l’articolo 13 dello Statuto sociali 
5. Eventuali proposte. s 

Società Ginnastica .Il congresso EenoA 
rale ordinario della Società Ginnastii 
si terrà nella palestra sociale saba 
8 corr. a ore 8 pom. All'ordine del giorni 
figura la relazione virtuale, la presen i 
zione del bilancio e l'elezione di 9 direte 
tori, Que 

Società adriatica di scienze natuxalie| 
Domani ‘alle 7.3) pom., nella sala sonial0à 
(via G. Carducci 18, II piano) il dott. F@7 
derica Steiner terrà una conferenza sul 
tema «Curare e'guarire). 


Società dei Hinonrafi Nel congresso 
nerale ordina; 1 questo sodalizio, 
nutosi domenica scorsa, nella sala «Ter 
sicore», vennero eletti a coprire ile cai 
che sociali: per la Direzione: i “sign 
Emilio Canetto, presidente; Mario Pi 
doani, vice-presidente; Antonio Cup 
segretario; Giusto Nailacen, ‘cassiere; 

è | mando Bertotti, ragioniere; France 
Babich, Giuseppe Bacovich, Ettore C0 
rier, Renato Fortuna, Ermanno Me conta 
Carlo Miclaucich, direttori. Per la Cor 
n issione ‘amministra i 


Pastori DA Ernesto Volt 
mitato di' controllo i 
Bertoli, Angelo Bidol 
Per il'Giudizio arbitramentale i signi 
Francesco Barba, Franc 
Marcello Comel, Corrado tevmann, 
seppe Stravs. 

Gremio dei sensali di borsa. Il Gremio 

sensali di Borsa tetra domenica 9 

ente, alle 11-ant., nella sala minore dell 
annuale, All 


Direzione. - Presentazione dei con 
suntivi del i:1 gespone amministrativa de 
I 


la d cussione ed appmovazione. -' 
ne di sette direttori, due censori; effettivi! | 
le due censoni sostituti per il triennio) 
1913-1915. 

Corso d'anatomia del Gircolo Artistic? 
soia alle E si inaugura nel teatro 
n 


cala ‘at signori dalle ore 6,30 ‘alle 7.3 
dalle 7.30 alle 8.20 alle 

Società di pesca e pisciculiura. In 
cazione del compimento di 25 anni ‘di 
tività della Società di pesca e piscicul 
ra, a Trieste, la nobildonna signora 


" ria de. Hitterott ha elargito cor. 500 


fondo di ‘soccorso intestato al. nome dé 
suo defunto marito Giorgio cav. de Hot 
levott}. per vedove ed.oriani di pescato Ù 
‘poveri.’ 


per Tal tant della Pol nua ‘Clo 
sorella dell ‘ostie 
ta ‘cor. 20, dalle nipoti signorine Daura® 
cor..30; a favore della società «Carità È 

vero; Corn Angelato, nipote dell!£ 


a Cor Sa per un detto: al Prot 


dai ‘signori 
16 Valburga Rossigger cor. 20, © Mary 
Giorgio Rosmann cor. 2% a favore del 


ai ico pae 


e della Guardia dio Antonietta 
Ricardo cav. Dani e Daf 
gli studenti pov 
Alighieri; da Domenico N 
da Ettore Caligaris cor. 10 a ‘favor 


il fondo orfani e vedove della Muipe 
19) 


impiegati pr vati; 
cor. 19, Aureli 

al sig: (0; Ì 
dell" cs ue: 100, da Guido JASRE 
‘Gopeevich cor 

cd’ ori ‘abi 

; dul capiltario RO 

sorte cor 20, dalla famiglia, È 
80 a favore fondo  Giubile 
gli orfani dei capitani del Lloy: 

gli orfani de OLI 
C “lodoveo Ru 


a fayore della Pia Casa d 

20 a favore della Guardi: 
Nell'anniversario della 

dinieni abile Guido Levi 


Ì Q 

rone 20 mi Te dor Guardia 
Vittorio Schifflin cor. 20 a favore ell’ 
fermeria Treves, 

Per un 
Ugo! Pollack cor. 20? AT 

Ri utate da un 
dell’ orso cor. 2.20 


Pezior 
Ia, 


iL PICCOLO, pag. TIL, 6 Marzo 1913, 


N. 11373 


N cuore dei lettori. A favore della fa- 
ila ‘Tolusso ci pervennero: per. ono- 
la. memoria della signora Lucia ved. 

dai colleghi del figlio Giovanni 
Assicurazioni Generali) cor. 38. 

[Ublioteche popolari gratuite. La circo- 

Mione dei libri nelle biblioteche comu- 

i gratuite fu nella passata settimana 
4 Olumi 2219 in quella di via Giuseppe 
Ni; di 388 in quella di via Paolo Ve- 

i°ss; di 510-in quella di via della Ma- 
illa del mare; di 112 in quella di. via 

MO Manuzio. I lettori inscritti erano: 
i Bella prima; 2530 nella seconda; 

fi Nella terza e 220 nell'ultima. 

(®r un binario provvisorio dalla sta- 

(le di Rozzol alle nuove caserme di via 

iSetti. La filiale della. Società, costrut- 

© «Union» a Trieste ha presentato alla 

BOtenenza istanza diretta ad ottenere 

Wtorizzazione di costr per il tras- 

n°0 di materiali una ferrovia a scarta- 
to ridotto trainata da locomotive, che 
la stazione ferroviaria di Rozzol do- 

De condurre al fondo comunale ex- 

dove si costruiscono le nuove ca- 
le di fanteri: Domenico Ros- 

QU La trattazione dell'istanza si farà 
fi\edi 13 corr. La commissione, sotto la 

zione di un delegato della !Luogote- 
UZa, si radunerà nel giorno indicato 

1° 9.30rantt. nella stazione ferroviaria, di 

\:zol. Resta libero, agli interessati. di 
fcurre eventuali reclami contro il pro- 
lo intervenerido al sopraluogo. 


I reclami del pubblico, «Cives» ci scri- 

in data 1 corr.: 

{Or ora, (sono le 5.30 pom.) dopo aver 

*so oltre un'ora allo sportello degli 

‘gni della Cassa postale di risparmio 
lla Stadion, ho potuto impostare un 
gno, Vedere la. ressa delle persone 

: SÌ pigiavano per farsi strada a suon 
Somi i; vedere come venivano pressa- 

Quelle povere signorine che cercavano 

Srrivare allo sportello; vedere le gesta 
Prepotenti che, venuti in ritardo, vo- 
ino con astuzia muscolare anteporsi 

loro che erano venuti prima, era ve- 

sente cosa che muoveva a nausea. 
Parte la poca convenienza dell’auto- 
postale di lasciare tutto quell'imma- 
lavoro a carico di un.solo funzionario 

(Primo giorno del mese, quasichè la 

[ita di via Stadion si potesse parago- 

. RS per Ta mole degli affari a quella di 
secco; a parte la poca convenienza di 
Uni che per grossi assegni portano 
jza tonnellata di moneta sonante, ob- 
Sando il funzionario postale ad un 

ide spreco di tempo per esaminarne la 
Winità, contare e stivare tutto quel 
leriale monetario; si deve deplorare 
in un paese civile, come Trieste, av- 
mo simili inconvenienti. Quella 
® del pubblico di Trieste che si van- 
Civile ed educata denunzia i fatti la- 
Nati alla pubblica opinione, e nello 
SO tempo chiede che sia riparato a 
ir: disordine coll'adibire un secondo 

Ue bplegato al ricevimento degli assegni 

lla Cassa postale di risparmio almeno 

Di tre primi giorni del mese, e che si 
Veda adeguatamente a mantenere 

ume ed il turno dinanzi allo sportello 

l'assegni, 

‘Osta ber la nave da guerra a-u. «Fran- 

Ù Giuseppe I». L'Ufficio postale di 

‘ste spedirà la posta-lettere alla nave 

(i Suerra «Francesco Giuseppe I» a 
Finigai nei giorni 6, 8, 15, 20, 22 e 29 
lente, col diretto delle 7.05 pom. 
Posto di medico in concorso, A tuito il 
Corr. è aperto il concorso al posto di 
Mico-chirurgo stente per la divixio- 

0 Ospedale. A_que- 
‘(Mostoy.il cui titolare viene nominato 
"Um iniennio, senza’ conseguire la qua- 
di impiegato stabile, è assegnato 
irario di annue cor. 1900, Il medico 
Iistente è tenuto ad alloggiare nello 
ilimento e non può avere altri impe- 
i con orario fisso, senza il consenso 
‘@ Giunta municipale. Istanze docu- 
litate al Magistrato civico di Trieste. 
Na protesta di operai allo Stabilimen- 
©cnico Triestino, Ieri mattina al di- 
Kore dello S. T. T. si presentò una de- 
ine di operai, per chiedere l’allon- 
ento d'un ingegnere accusato di 
tare in modo poco decoroso gli operai. 
ì direttore dichiarò che prendeva nota 
Ù Pra e che avrebbe avviato un'in- 
CR 
} deputazione rispose che gli operai 
ebbero abbandonato il lavoro alle 2 
Ri per dimostrare con l'astensione di 
Sssere dalla parte del torto. Infatti 
Sia abbandonarono le officine, ma si 
Qrono mel cortile per fare una dimo- 
iizione ostile all'ingegnere di cui recla-| 
Vano l'allontanamento. 

i In xcorsero molte guardie agli ondini del 
gliere. di. polizia dott. Pechotsch e 
&giunto Pasquali, che persuasero 

Uberai - circa 800 - ad andarsene. 

h la serata gli operai tennero umn’a- 

i nza. alle Sedi riunite e decisero di 
Tiprendere il lavoro fino a che non 

“dNo ottenuta piena soddisfazione. 

io Sclazione fra ex-allievi. Questa sera 

i} convocati tutti i soci dell'A. E. A. 

Kltti nella Sezione ginnastica alle 


dh sei capi-squadra alle 7.45. , 


'unni di canto, pianoforte 
ro Luciano Casor, col 

o ‘a pubblicato. 

È piuressi e convegni sociali, Gli assi- 

Vit al Consorzio dei macellai terranno 
Ù gunanza generale straordinaria oggi 
ii Pom., nella sala Carducci (via G. 
hi: pori 20). All'ordine del giorno stan- 

elezione suppletoria del capo, sotto- 
lin tre membri delle Giunta, un sosti- 

Ita Un rappresentante. alle adunanze 

Onsorzio, ire membri per comporre 
Unta arbitramentale e di un sosti- 
Mi, Eventuali. 

ìi RS Società dei legatori di libri ed af- 
Mertà domenica 9 corr. alle 10 ant., 

n Congresso generale ordinario nella 
x} Sociale, : : ) 

tà ‘Unione Velocipedistica Triestina 
ilo Oggi, alle ore 9 pom., nella sede so- 

(Héiel «Moncenisio») una conversa- 
if Sociale, 

l Club «Cortesia» terrà questa sera, 
Ni: Un festino di danza nella sala 
| puo via dell’ Istituo 15. 

Wat Circolo Sportivo «Olimpia» darà 

‘nica p. v. l'annuale festa di ballo 

quela sociale, via dell Istituto 15. 
Cireolo «Chantecler» terrà domani, 
alle 10 pom., un festino di danza 
di lo, Sala «Belvedere», a pie’ del Ca- 


n muovo Circolo «Esperia» inizierà i 
eponvegni domenica 9 corr., alle 4 
fe idiane, nella sala «Belvedere», a 
oi Castello. 
“Associazione «Edera» convoca per 
ra, alle 8.30, tutti i giuocatori 
Qt-Ball. 
tasera alle 8, nella sede della So- 
Ta operai elettricisti, il sig. Tinta 
na lezione sull’ elettrostatica e il 
Ma tismo, 


Ute di pietà. Il Monte di pietà porrà 

Min vendita gli oggetti preziosi del- 
a pone N, 131 assunti nel mese di giu- 

Daga letto bianco, e precisamente: dall 
(0400 al N, 172900, 


Dall'amore, all'abbandono, alla morte 


N dramma di ieri in via delle Beccherie 


Lo «chauffeur» Giuseppe de Domma, di 
34 anni, nativo da Monteleone Calabro e 
da circa 5 anni dimorante nella nostra 
città, circa tre anni fa, incontratosi in 
una ragazza sedicenne, sene innamorò è, 
unitosi a lei, la rese madre di un bel figlio- 
letto che fu battezzato col nome di Giulio 
e col cognome paterno. Fu stabilito che il 
matrimonio dovesse essere celebrato per 
la fine dell’anno 1911; senonchè la giova- 
netta fu'colta da tisi e dovette farsi ac- 
cogliere all'Ospedale. 


disgraziata spirava. 
Il de Domma, che molto la aveva ama- 


ta, pianse ‘amaramente e chiese conforto 


alle cure occorrenti al bambino, al piccolo 


Giulietto che cresceva sano e-rigoglioso, 
biondo e ricciuto come un cherubino, è 
agli studi per uno stabilizzatore d’aero- 


plano del quale ci intrattenemmo tempo 
fa anche nel giornale. Egli era-allora oc- 
cupato presso il sig. Mimbelli, abitante 


in via del Belvedere N. 3, e che aveva 


«garage» al N. 7 di via Cecilia. 

Intanto il tempo passava; e col tempo 
il dolore della perdita della ragazza ama- 
ta andò, com'era prevedibile, affievolen- 


dosi. Un'amica della defunta, giovanetta. 


anche lei, frequentava la casa del de 
Domma: Giuseppina Ricci, d’anni 18, or- 
fana di padre, 


preso ad amare il bambino, si recava 


spesso a trovarlo; lo vezzeggiava, gli por- 


tava.dei doni; e mentre iì piccolo Giuliet- 


to laricambiava, chiamandola «mamma», 
il de Domma mrese a considerarla come 
fami- 


una parte integrante della sua 
gliuola. 
Accadde così quanto doveva accadere. 


Il de Domma finì col prendersi di lei e il! 
18 febbraio 1912, le giurava che, non ap- 
pena trascorso l'anno-di lutto; la avreb- 
be sposata.. Così le visite. si fecero più 
frequenti e fra.i due si può dire che co- 


minciò vita comune. 


Il de Domma, peraltro, fu poco felice. 


Vanerella, leggera, la Ricci dava facile 


ascolto ‘ai complimenti rivolti alla. sua 
bellezza; ed il povero giovane finì col du- 
bitare della fedeltà di quella che si era 
scelta.a compagna della. sua vita. Rite- 
mendo di ricondurla sulla retta via, le 
fece parecchie scenate; ma fu male, per- 
chè la Ricci rispose sdegnata che dopo 
tutto, era padrona di sè stessa e liberissi- 
ma di fare quello che meglio le talentava. 
TI] de Domma,; che continuava ad amarla, 
pensò che forse s'era ingannato; che se 
avesse avuto qualche prova concreta da 
rinfacciarle, forse la Giuseppina avrebbe 
cambiato contegno; e la sorvegliò assi 


duamente. 
Ma non poteva sempre seguirla con la 


certezza di tenersi nascosto e di non su- 
scitare in lei dei sospetti. Fu così che un 
giorno, truccatosi da bracciante, la segui 
ai 
za», ove la. vide incon- 
in età piuttosto 


dal proprio domicilio fino ‘al caffè 
«Portici di Chio! 
trarsi. con un signore 
avanzata col quale scambiò i saluti più 


cordiali e poi salì su un carrozzone del 
tramvai divetto a Barcola. Il de Domma, 


salito sullo stesso carrozzone, con l’ango- 
scia al cuore sedette di faccia alla coppia, 
spiandone ogni mossa. e tendendo l’oree- 
chio.per ascoltare ogni loro îrase, Giunti 
a Barcola, i due discesero, si trattennero 
a passeggiare lungo la riviera e poi en- 
trarono in un ristorante. Il de Domma 
tornò in «città. Quella sera non rincasò, 
e il giorno dopo, avendo avuto mezzo di 
conoscere chi era il vecchio che si era 


accompagnato alla Ricci, si appostò al 
portone della casa di lui e lo seguì. Lo 
vide così entrare in una casa di via della 


Valle e salire Ie scale, 


_ Si recò allora dal portinaio e seppe che 
îl vecchio, era un dilettante pittore, che 
teneva nella casa una stanza adibita a 


i ci vanno anche delle modelle? - 


chiese il de Domma. j 

— Sì, spesso - fu la risposta che ebbe: 
dopo di che si allontanò e, postosi nel 
vestibolo di un portone vicino, stette ad 
attendere tutta la mattina, sempre cre- 
dendo di veder entrare la Ricci. 

Il giorno dopo, camuffatosi da mendi- 
cante, si sedette presso la soglia dello 
stesso portone; vide passare il vecchio e... 


la Ricci a braccetto di lui! Il suo cuore 


tremò; ma, padroneggiandosi, il finto 


mendico stese verso la coppia la mano, 
chiedendo l'elemosina. Il vecchio tirò di- 


ritto, non degnandolo neppure di uno 


sguardo; la Ricci, invece, che neanche 


lontanamente immaginava che sotto le 


mentite spoglie del mendicante si na- 
scondesse il suo sposo, si fermò e, aperta 


la borsetta, lasciò cadere nella mano di 
lui un pezzo da 5 soldi. 


Rimasto solo, il giovane pensò di ven- 


dicarsi: Ma come fare? Pensa e ripensa, 
alfine si decide. Corre a casa, si veste dei 
suoi soliti abiti e, recatosi al commissa- 
riato di via della Muda vecchia - era il 
27 dicembre 1912 - invitò un commissario 
a segu "lo con due agenti per constatare 
che «sua nioglie» Jo tradiva con 


che bastasse il fatto che la Ricci era sua, 
per qualificarla come sua nioglie.... 

Il commissario lo seguì. Arrî 
casa di via della Valle ii de Domma e i 
funzionari salirono le scale, bussarono 
all’uscio della stanza dove si trovavano 


i due colombelli, e, «in nome, della legge», 


l’uscio fu aperto. 

Non vi era alcun dubbio! H costume 
quasi adamitico dei due diceva chiaro di 
che si trattava. Invitati a rivestirsi, furo- 
no ‘accompagnati al commissariato. Qui, 
però, fu constatato che il de Domma non 
aveva alcun rapporto giuridico con le 
Ricci, e che, quindi, non aveva. alcun di- 


ritto violato da far valere. La ragazza edj 


il vecchio furono rilasciati; e il de Dom- 
ma fu denunciato per falsa notifica e per 
aver tratto in inganno la polizia. Prossi- 
mamente doveva venire trattata al Giudi- 
zio penale la causa relativa. 

Va da sè che le relazioni fra i due da 
quel giorno cessarono; e, mentre ella. si 
recava ad abitare fuori di Trieste, egli af- 
fidava il bambino ad una famiglia di suoi 
conoscenti. 

Non era però morto in lui l’amore verso 
la sua Giuseppina; e perciò si recò pa- 
recchie volte a visitarla. Ella non disde- 
gnava la sua compagnia; ma, a quanto 
pare, era sorda alle nuove proposte di lui, 
che,  perdonandole 
continuamente la eccitava a ricongiun- 
gersi e riprendere la vita comune. Un 
mese fa la Ricci andò ad abitare a Capo- 
distria, presso la famiglia Porenta; € 
anche colà egli si recò più volte, a rinno- 
varle le sue dichiarazioni d'amore, Inutil- 
mente, però. La Ricci rispose che voleva 
vivere libera e indipendente e lo pregò 
di lasciarla in pace. Domenica mattina, 
ella tornò a Trieste, portando seco tutti i 
suoi bagagli. Si sarebbe fermata qui fino 
ad oggi, avendo deciso di recarsi a San 
Giorgio di Nogaro; e prese alloggio, 


Ricoverata nella 
dodicesima divisione, il suo male andò 
poi aggravandosi e, fatta sposa dal de 
Domma al letto di morte, poco dopo la 


la quale viveva separata 
dalla famiglia sua. La Ricci, che aveva 


un 
vecchio. Moglie? Il de Domma credeva 


vali micia 


il fallo commesso, 


tanto, presso conoscenti, 


N. 14 di via di Riborgo. 


Domenica nel pomeriggio il de Domma 
si recò a trovarla e condusse seco il pic- 
colo Giulietto che offerse alla «cara mam- 
ma» un bel mazzo di fiori. Rinnovò egli 
la sua richiesta; ma ottenne la stessa rl- 


sposta negativa. 

Ieri mattina alle 7 si ripresentò; ma 
gli fu risposto che la Giuseppina dormiva 
ancora. Tornò perciò verso. le 11; e questa 
volta fu fatto entrare nella stanza dove 
la Ricci stava preparando i bauli. Con lui 
entrarono.pure le signore Mercede Rinal- 
do ed Emilia Frizziero. 

Fra il de Domma e la ragazza si svolse 
un animatissimo dialogo. La Ricci, però, 
mantenne fermo il. suo rifiuto a ripren- 
dere vita comune con lui e, anzi, disse 
testualmente: «Xe inutile! No te voio,; 
no te voio!» sp 

L'altro parve non volesse insistere più. 
Era suonato intanto il mezzogiorno. La 
signora Frizziero si recò nella cucina; e 
poco dopo la seguì la Rinaldo. Nella 
stanza rimasero i due giovani intenti a 
riporre la biancheria nei bauli... i 

Non erano trascorsi che pochi istanti 
quando rintronò un colpo di rivoltella. 
La signora Frizziero corse nella stanza. 
Un triste spettacolo le si offerse agli 
occhi. La Ricci, distesa a terra, perdeva 
sangue da una ferita alla regione occi- 
pitale, e non dava segno di vita. A fianco 
di lei, inginocchiato a terra, come in atto 
di preghiera, stava il de Domma 

All'entrare della signora, egli si alzò e 


investì con parole di rimprovero; e il de 
Domma, allora, che aveva già varcato la 
soglia della porta che mette alle scale, 
tornò sui suoi passi; si fece largo fra le 
donne, che uscite dalla cucina si|erano 
appressate alla porta della stanza; si av- 
vicinò al cadavere della Ricci, e, portatasi 
la rivoltella alla tempia sinistra, ne la- 
sciava partire un colpo. 

Il: disgraziato traballò su sè stesso e 
SURISERE al suolo, in prossimità della 

icci. 

Alle grida delle signore e ai colpi degli 
spari che si erano susseguiti l'uno all'altro 
coll’intervallo di neppure un minuto, era 
intanto accorsa della gente e, primo fra 
tutti, l'infermiere del Treves, Domenico 
Pastore, che per caso passava di fronte 
alla casa, seguito tosto da una guardia. 
Questa informata dell'accaduto, si reca 
va al commissariato ad informarne i Su- 
periori e a far telefonare all’infermeria 
Treves. per l'invio di due barelle. Fu 
chiamato pure un medico dell’«igea», il 
quale, constatato il decesso della ragazza. 
dopo una! fasciatura provvisoria fatta. al 
giovane, ordinò il trasporto di questo al- 
l'Ospedale. Esaminato dai medici fu cone 
statato che versava in condizioni gravis- 
sime, Il proiettile, dopo aver trapassata 
la tempia, era entrato nel cervello e ave- 
i rovocato un'emorragia all'orecchio 


le 2 si recava all'Ospedale la 

sione giudiziaria. Il de Domma, 

però, senza aver ripreso i sensi, era già 
spirato, 

. Egli era stato presidente della locale 


colleghi. 
ziato os 
tava alli 


ssionato dall'amore che 


tradusse in atto, lasciando cos 


tanto amare!... 

Sul posto della.tragedia accorse l'ispet- 
tore di p. s. Rogeli, seguito poco dopo 
dall'ufficiale Zafutta, del commissariato 
di via della Muda vecchia. Fu sequestra 
ta la rivoltella «browning» con entro an- 
cora quattro cariche. Fu sequestrato inol- 
tre, il bagaglio della Ricci. In un baule 
erano alcuni libretti della Cassa di ri- 
sparmio riflettenti il deposito di grossi 
importi. Sul luogo si portò anche il giu- 
dice istruttore dott. Janchi, che permise 
il rimovimento della salma che 


tuaria a S. Giusto. 
in via del Teatro, onde comunicarle ] 
TaNEgrio cen la figlia. 


madre, 
alle. ore 


saranno fatti 


9 


domani 


mortuaria di San Giusto. 


Incendio in un negozio di Via jNuova 


Nuova si accorsero che dagli inter: 
della porta del negozio in candela steai 
che e oggetti di profumeria di propriatà, 
della signora Angelica ved. Donnersberg, 
osistente al N. 30, usciva del fumio, e ne 
resero avvertita una guardia, la quale te- 
lefonò ai vigili. Tre minuti dopo questi 
erano sul posto con tre carri al comando 
del'luogotenente sig. Bugliovaz, tosto. se- 
guito dal comandante sig. Paoli, che as- 
sunse, la direzione del lavoro di spegni- 
mento... . 

Abbattuta la porta che dà sulla via, fu 
constatato che il fuoco ardeva in un an- 
golo del retrobottega e che si era appreso 
«anche ad un soprastante telaio in leguo. 
Abbattuta pure la porta che dà su.un 
cortile postico, furono messi in azione 
due idranti è dopo mezza ora di lavora il 
fuoco era spento. Il danno, che ascende a 
cimca 15-20.000 ‘corone, è coperto di ‘assi 
curazione. 


la commissione incendi, e il commissario 


il servizio d'ordine. Un'enorme folla, da- 
ta l'ora, si radunò sul luogo; e, causà la 
«manica» d’un idrante stesa attraverso 
la via Sant'Antonio e che tagliava così il 
percorso del tramvai, si dovette proce- 
dere al. trasbordo dei passeggeri da e per 
Rosano. i 
e © inn 


moi pubblicata il 19 febbraio p. p. sotto il 


veniamo pregati dal sig. Giacomo Minut, 
di rilevare che l'istruttoria ai suoi con- 
fronti iniziata dal giudice distrettuale 
de Prati si è ora chiusa con una dosi- 
stenza. ; 
Una donna caduta da un carro. Maria 
Zagar, di 39 anni, abitante alla Scala San- 
ta N. 200, iensera. transitava. per la via 
del Belvedere seduta sopra un. carro, 
quando, dinanzi alla casa al N. 69, fu da 
‘un sobbalzo delle ruote gettata giù e ri- 
pontò la frattura complicata de? radio 
destro e contusioni al viso. d 
Chiamato sul luogo un dottore della 


nto, la famiglia 
Frizziero, al terzo piano della casa al 


uscì dalla stanza. La Frizziero, allora, lo 


associazione dei conduttori d'automobili 
per un anno, ed era amato da. tutti i suoi 
Non vi ha dubbio che il disgra- 
por 
infelice ragazza, non ragionasse 
più e avesse premeditato la tragedia che 

i solo Vin- 
nocente suo bambino che pure diceva di 


alle 
4 pom. fu trasportata nella cappella mor- 


La polizia inviò degli agenti in ricerca 
della madre della Ricci, Maria, che abita 


ferale notizia. La Ricci dichiarò che da 
circa quattro anni non aveva più aleun 


I funerali dell’uccisa, ordinati dalla 
venerdì, 
a] 2. pom. per cura dell'Impresa 
Capellan. Il corteo partirà dalla cappella 


Teri sera alle 8, alcuni passanti per via 


Sul posto si recarono l'on. Banelli per 


sig. Snidersich con parecchie guardie per 


Desistenza. In relazione alla notizia da 


titolo «Una telefonata in una macelleria»; 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Ingrente furto 
in una fabbrica di oggetti preziosi 


260 mila corone di danno 


Il sig. Rodolfo Dussich, proprietario di 
due stabilimenti per l’affinazione di me- 
talli preziosi, fu ieri notte vittima di un 
ingente furto. I ladri, penetrati nel suo 
stabilimento sito al N. 62 di via dell’Ac- 
Quedotto, dopo aver forzata una cassa- 
forte che si trovava in una stanza al pri- 
mo piano, la spogliarono di tutto il suo 
contenuto, asportandone circa 98 chilo- 
grammi di oggetti preziosi, del valore in- 
trinseco di oltre 259 mila corone. 

Ecco quanto riferisce in proposito un 
Nostro «reporter» che si recò sul posto 
per assumere i rilievi. 

Hl sig. Dussich, verso la seconda metà 
dell’anno scorso, allo scopo di allargare 
la sua sfera di affari e in considerazione 
della crisi economica imperversante in 
Austria-Ungheria, si recò a fare un viag- 
gio in Germania, Danimarca, Rumenia, 
Olanda, Francia e Brasile, e assunse una 
notevolissima quantità di commissioni, 
che, per contratto, dovevano essere ese- 
guite nella prima quindicina del mese in 
corso. 

Tl lavoro ferveva adunque attivissimo 
nello ‘stabilimento al N. 64 di via dell’Ac- 
quedotto dove lavorano circa 120 operai; 
e si era prossimi alll'ultimazione degl'in- 
carichi. Di mano im mano che gli oggetti 
venivano ultimati, venivano riposti in 
apposite cassette numerate, che alla loro 
Volta venivano rinchiuse in una cassa 
forte alta m. 2.30, larga 112 centimetri e 
profonda 80 centimetri. Detta cassaforte 
sì trovava, come abbiamo detto, in una 
stanza al primo piano. 

.E' bene notare che lo stabilimento è di- 
Viso in tre reparti: pianoterra, primo, e 
secondo piano, mentre il terzo piano è 
adibito ad uso abitazione di due custodi; 
Antonio Minut, in servizio dal Dussich 
da 17 anni, é Luigi Mazzoleni, da 7 anni, 
entrambi adunque fidatissimi, ammo- 
Bliati con figli. 

L’altra sera gli ultimi operai lascia- 
rono lo stabilimento alle 8.15 e il custode 
Minut, ‘alle 8.80, fece il consueto giro di 
ronda, assicurandosi che tutte le porte 
fossero chiuse e alle 8 e tre quarti, poi, il 
sig. Rodolfo Dussich, che abita al N, 61 
di via Chiozza, e il suo procuratore gene- 
tale Giovanni Marinovich, abitante in 
via Galileo, si allontanarono seguiti dal 
Minut che dall'intetno richiuse la porta 
d'entrata con due giri di chiave. 

Verso le 10, veniva recapitato allo sta- 
bilimento un telegramma: il Mazzoleni si 
recò a riceverlo dal fattorino e, richiusa 
nuovamente, la porta, portò con sè il di- 
spaccio nella sua stanza. Poco dopo sì 
ll Minut che il Mazzoleni si recavano a 
dormire. 

Verso le 8 di notte, il Mazzoleni fu sve- 
gliato dal gridio che faceva nella stanza 
Vicina un bambino del Minut, il quale 
chiamava il papà perchè gli desse da 
bere. Sentì così il suo collega discendere 
dal letto e poi ritornarvi, mentre tutto 
tornava nel silenzio. Non si riaddormen- 
tò, però subito. Rimase svegliato per cir- 
ca un'ora, a ravvoltolarsi per il letto. Ad 
un tratto la sua attenzione fu attratta da 
alcuni colpi che provenivano come da 
longano. Tese l’orecchio e stette in ascol- 
to: i rumori si ripetettero. Ricordò, allo- 
ra, che due o tre notti prima tanto lui che 
il Minut avevano constatato che in una 
casa vicina alcuni operai stavano pulen- 
do una fogna, e, credendo si trattasse di 
un lavoro consimile, non vi fece più al- 
cun caso. I colpi, intanto, cessavano.., Più 
tardi, e cioè verso le 3.30, una carrozza si 
fermava nei pressi dello stabilimento; e 
il Mazozieni terminò con l’addormentarsi. 
Alle 6 come al solito, i.due custodi si al- 
zarono e si recarono nei piani sotto- 
stanti per aprire le finestre e fare la con- 
sueta pulizia. 

Aperta la porta che mette capo alla 
stanza adibita alla pesatura e alla pun- 
zonatura degli oggetti preziosi e nella 
quale si trova la cassaforte degli oggetti 
destinati all'esportazione, il Mazzoleni 
rimase tramortito: la cassaforte era 
squarciata, scatole e cassetti erano get- 
tati alla rinfusa per i tavoli e sul pavi- 
mento; una portella della cassaforte, fo- 
derata internamente di grosse lamiere di 
zinco era stata levata, malgrado che 5 
grossi catenacci e delle serrature la te- 
nessero assicurata alla cassa stessa, e 
stava a ridosso di un tavolo, appoggiata 
su di una sedia. Sgomento, il Mazzoleni 
chiamò il collega; e mentre questi, ac- 
corso e visto di che si trattava, sì recava, 
quindi, a chiamare il Dussich e il Mari- 
novich, egli telefonava al commissariato 
di via Luigi Ricci. A 
' Dopo pochi minuti erano sul posto il 
commissario dott. Kruscek \e l'ispettore 
degli agenti di p. s. Sanzin, tosto seguiti 
dal commissario superiore dott. Cherso- 
van, cons. sup. Contin e vari altri funzio- 
nari superiori. 

L'inchiesta avviata diede per risultato 
che i ladri, penetrati nella stanza ser- 
vendosi di grimaldelli, con una grossa 
leva a «piede di porco» del peso di ben 
10 chili, e con l’aiuto di aleuni cunei di 
ferro avevano sradicata la portella della 
cassaforte; quindi dalle trenta cassette 
ricolme di oggetti, avevano levato e 
asportato tutto il contenuto, Dai tre al- 
tri scompartimenti i ladri avevano fatto 
degli asporti solo parziali, scegliendo con 
meticolosa cura, e disdegnando alcuni 
braccialetti è piccoli monili d’argento che 
avevano gettati qua e là per la stanza. 
Anche una valigietta «campionario» che 
conteneva. circa 8 chilogrammi di oro 
venne trovata forzata e vuotata. 

Dall’inventario fatto risultò che i ladri 
avevano rubato per circa 98 chili di oro 
lavorato e per un valore. di oltre 


a 


| 259 mila, corone. 


La leva in ferro, i.cunei e alcuni gri- 
maldelli furono sequestrati; e i migliori 
agenti furono lanciati alla ricerca dei 
ladri. 

Pare che questi, non contenti ancora 
del grosso bottino fatto, avevano rivolto 
pure la ]oro attenzione contro un’altra 
cassaforte; ma avevano dovuto desistere, 
in quanto la cassa stessa costruita in 
altra maniera aveva ottimamente resi- 
stito ai loro tentativi. 

** La direzione di Polizia comunicò 
jersera a tutti gli orefici e orologiaì la 
seguente circolgre: 

«Venne rubata una quantità di oggetti 


i d'oro nuovi, dello Stabilimento Rodolfo 
| Dussich e segnati col punzone dello stes- 


so «R, D.». Una specifica e descrizione 
degli oggetti seguirà, Si ricerca per fer- 
mo e notizia in caso di offerta», 


rar 


Rappresentante che rappresenta benel... 
Nel maggio dell'anno scorso, la direzione 
della Latteria sociale di Romans, che è 
un consorzio di poveri contadini delle 
Basse friulane, nominò a propri; rappre- 
sentanti a Trieste i comiugi Eugenia ed 
Otto Hòfer, che avevano un locale in via 
Lodovico Aniosto N. 2, affidando all’Otto 
Hofer, ritenuto persona. di fiducia, la com- 


‘|pleta gestione degli affari in Trieste, in- 
> ‘cassi, pagamenti, ecc. ecc, 

n | Guardia medica, prestò alla Zagar le cu-| ella f 
n-lre del caso e poi la inviò all'Ospedale. lista, il Hofer apparve poi quando, in se- 


Quanto degno della fiducia in lui ripo- 


guito ad una lettera anonima pervenuta 
alla direzione del Consorzio, fu avviata 
nei suoi riguardi un'accurata inchiesta. 
Risultò dalla stessa che i coniugi Hòfer 
smerciavano per conto loro, per latte del. 
la Latteria di Romans, latte di qualità 
inferiore acquistato da altri produttori, e, 
aperta una latteria propria al nome della 
moglie, il Hofer sì dava mano attorno a 
screditare e far screditare i prodotti della 
Latteria di Romans, per far sì che i clien- 
ti di questa si recassero ad acquistare il 
latte nella latteria di sua moglie. 

Ciò constatato, la direzione della Lat- 
teria di Romams ordinò l'immediata chiu- 
sura dell'esercizio tenuto dai coniugi Hò- 
fer e la rimessa da, parte degli stessi. del- 
le chiavi, degli incassi e dei registri. Le 
chiavi, furono consegnate; non così i de- 
nari ed i registri che il Hofer trattenne 
con un pretesto. Ma anche i registri alla 
fin fine dovettero essere consegnati ed è 
facile immaginare quale dovette essere 
l'impressione prodotta sulla direzione del 
Consorzio dalle risultanze di un ammam- 
co. di circa 12.000 corone!... 

In confronto dei coniugi fu prodotta 
formale accusa di truffa ed infedeltà e 
ierlaltro la locale Procura di Stato ordi- 
nava l'immediato arresto dell’Hòfer, che 
fu anche eseguito da parte degli agenti 
di p. s. 

C'è differenza fra minaccia e minaccia. 
A richiesta del signor Francesco Robba, 
«abitante in via Giorgio Vasari N. 19, ieri 
mattina alle 9 fu arrestato il bracciante 
Rodolfo Leghissa, di 26 anni, da Prosec- 
co. Alla polizia, il signor Robba dichiarò 
che in seguito ad una disputa sorta fra 
lui ‘ed il giovanotto per una piccola que- 
stione d'interesse, il Leghissa lo aveva 
minacciato con le parole: «Se no la me 
paga, con un colpo ghe porto via la te- 
sta» e SÌ dicendo aveva portato la destra 
sul calcio della rivoltella che teneva nel- 
la saccoccia posteriore dei calzoni. Ag- 
giunse ancora che fino dal giorno prima 
lo aveva minacciato allo stesso modo, Il 
Leghissa, dichiarato che il suo accusa- 
tore si era rifiutato di versargli la mer- 
cede, ammise la minaccia ma negò di 
aver posto mano alla rivoltella. Il signor 
Robba, però, insistette nell'accusa e il 
commissario mandò il giovanotto agli 
‘arresti. 

Cronaca triste, Ieri mattina poco dopo 
le 2, una guardia di p. s. di servizio in 
piazza Grande notò che uni giovamotto che 
si trovava colà da qualche ora, sedutosi 

ato, declamava ad alta voce. Lo 
avvicinò e sentì che l’altro, non curan- 
dosi della sua presenza, continuava @ 
parlare di eserciti, di militari, di guerre 
ecc. Lo invitò ad alzarsi, ma inutilmente. 
L'altro non si mosse e continuò la... pre- 
dica. 

Con l’aiuto di un'altra guardia, lo ac- 
compagnò allora al commissariato di via 
della. Muda vecchia, ove dalle risposte dì 
lui si comprese che mon: doveva avere il 
cervello a posto. Fu telefonato perciò al 
l'imfermeria Treves; e poro dopo il pove- 
retto, che fu riconosciuto per l'agente 
Giovanni T., di 31 anni, dalla Carintia, fu 
trasportato all'Ospedale. 

Durante il lavoro. Ieri all'1.30 pom. 
mentre il bracciante Luigi Malusa, di 38 
anni, abitante in via Torquato Tasso N. 
4, lavorava a. bordo del piroscafo «Trie- 
ste», ormeggiato al molo del Lloyd al 
Punto franco, fu investito da una catasta 
di sacchi e riportò una. frattura al femore 
sinistro. Chiamato un dottore della Guar- 
dia medica, questi gli prestò le cure ne- 
cessarie e col carro ambulanza lo inviò 
all'ospedale ove lo si accolse nella quar- 
ta divisione. 

Fra ragazzi. Vittorio Marinscech, di 12 
anni, abitante in via Tiziano Vecellio 
N. 18 e Mario Custrin, dì 13 anni, abitante 
in via dei Piccardi N. 55, ieri, all’ uscita 
dalla scuola, trovarono diverbio e se ne 
dissero di tutti i colori, poi si azzuffa- 
rono. Ji Marinscech riportò una ferita 
sopra l'occhio destro, il Custrin contu- 
sioni alla faccia. Si recarono a farsi me- 
dicare alla Stazione centrale di soccorso. 


Per opera altrui. Angelina Fonda, di 
28 anni, abitante in una casa di wia S. 
Filippo, ierì fu colpita con un bicchiere 
alla testa da un individuo che era venuto 
a farle visita, e riportò una ferita lacera. 
al parientale sinistro. Ebbe le convenienti 
cure all’ «Igea». 


Caduto da un vagone. Tersera alle 8.30, 
il meccanico Adolfo Sinhandt, di 36 anni, 
abitante in S. M. M. sup. N. 30, alla, fer- 
rovia della Meridionale, mentre si tro- 
vava sul predellino di un vagone, sdruc- 
ciolò e cadde, battendo il capo al suolo 
e riportando una ferita Jacero contusa al 
vertice dello stesso. Un dottore della 
Guardia medica, chiamato sul luogo, gli 
prestò le prime cure e poi lo fece accom- 
pagnare all'Ospedale, ove venne accolto 
nel quarto riparto. : È, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalmente: Ferdinando Claut, di 16 
anni, terrazziere, abitante in via S. Fran- 
cesco d'Assisi N. 62, per una: ferita al 
polso sinistro; Mario Lussin, di 35 anni, 
impiegato, abitante in via Massimo d’ A- 
zeglio N. 21, per una ferita al mento; Giu- 
seppe Barut, di 14 anni, manovale, per 
una ferita all’ occipite; Serafino Siega, di 
26 anni, panettiere, abitante in via Gior- 
gio Vasari N. 4, per una distorsione alla 
mano destra; Roberto Widmer, di 42 
anni, meccanico, abitante in via dei Pe- 
tronio N. 42, per una ferita al pollice si- 
nistro. ‘ 


Ricorsero all’ «Igea»: Carolina Fonda 
di 33 anni, abitante in via S. Silvestro 
N. 7, per una ferita al dito medio destro; 
Giuseppe Pesaro, di 49 anni, abitante a 
Capodistria, per una ferita alla mano 
destra; Salvatore Osmo, di 33 anni, abi- 
tante in via dei Capuano N. 8, per una 
ferita al pollice destro; Aurelio Savardo, 
di 8 anni, abitante in via della Cereria 
N. 12, per escoriazioni alla mano destra. 


Corrisnondenza anerta, Operaio. La le- 
va si terrà a Trieste nei giorni 7, 12, 14, 19, 
21, 25 aprile. — Viennese T. Sch. Il contin- 
gente di reclute per il 1913 è stato votato 
dalla Camera di Vienna con la legge 21 
dicembre 1912. Il contingente di leva am- 
monta, per questianno, a 88.327 uomini per 
la forza armata comune ed a 22.316 uomini 
per la milizia, ed infine delle riserve di 
supplemento. Naturalmente in queste cifre 
non è compreso il contingente dell'Unghe- 
ria. — Reduce da Adua. La massima pri 
fondità del mare è circa uguale alla massi. 
ma elevazione delle catene montuose. In 
media circa 8000 metri. — Etudiant italien. 
Prima di risponderl.e dobbiamo dirLe che 
il pronome Ella non può essere adoperato 
nei casi indiretti ma soltanto al caso. nomi- 
nativo cioè soltanto quando è soggetto. Non 
sì può quindi dire «ci rivolgiamo a Ella», 
ma ceci rivolgiamo a Lei». Per il resto si 
rivolga da qualunque libraio. Ragno- 
guadagno. Ella ci chiede troppe cose delle 
quali si può informare. in via. breve, ri- 
Volgendosi alla sezione industriale del Con- 
siglierato. di Luogotenenza nelle giornate e 
nelle ore destinate alle parti. — Montanaro. 
In ambedue i casi è addatta la «redingote». 
— Imb. Sagrado. Per sconfessionarsi basta 
fare analoga dichiarazione a voce od in 
iscritto presso l'autorità politica. Inte- 
ressantissimo. Dove si possono acquistare 
macchinette per la comnrispondenza aperta 2 
Quella che possediamo noi è di nostra fab- 


bricazione, è brevettata e non si trova in 
‘vendita. Dà le risposte gratuitamente. Per 
il resto la sua domanda implica, «réclame» 


‘è quindi non possiamo rispondere, — Scom.< 


messa. Nessuna legge impedisce all'inqui- 
lino di suonare il pianoforte durante la 
notte; lo impediscono però le leggi dell’e- 
ducazione e della convivenza sociale. Inol= 
tre bisogna tenere presente il contratto di 
locazione, perchè, se nel contratto stesso 
è detto che il conduttore si obbliga a non 
turbare la tranquillità della casa il locatore 
può, impregiudicato ogni ulteriore rimedio 
di legge, obbligare il comduttore con sem- 
plice disdetta giudiziale, a sloggiare entro 
otto (non tre) gionni dal ricevimento della 
disdetta stessa, — Madre. ll disertore non 
può contranre matrimonio per la ràgione 
he l'autorità competente rifiuta di rila- 
sclangli i documenti necessari. — Dilettan- 
te. Il sonetto che Ella ci «decifra» «fra 
palpiti di giola ansante» per quanto, a sen 
tir Lei renda «l’esistenza più ita» è al di 
sotto. di ogni critica. Usando il Suo lin- 
guaggio Le diamo «il fido» che quel com- 
ponimento non vale l'inchiostro adoperato 
per scriverlo. — Scommessa N. N. La bora 
è vento di nord-nord.est. — Miriam. Non 
conosciamo le lingue barbara — Furioso, 
Ella doveva pagare soltanto la metà del 
bollo di quel contratto di locazione. Il bol- 
lo è stato applicato giustamente. — Ammi- 
Tutore. Gian Giacomo Rousseau mato, il 28 
giugno 1712 e morto il 2 luglio 1778; fu di 
Ginevra. Fu filosofo e s tore francese ce- 
llebre per la sua misantropia e pel suo ca- 
rattere bizzarro ed orgoglioso; Îîu successi 
vamente apprendista incisore, poi lacchè, 
maestro di musica, serivano, maestro pri 
vato, retario privato, poeta comico. e 
compositore di musica. — Miramar. Il ca- 
stello di Miramar è fabbricato su un mono- 
lito calcare incluso nell'arenaria. Costrut- 
tore fu l'architetto Junker.. Questo castello 
trasse le sue origini da un’incidente di 
viaggio dell'arciduca Massimiliano. Duran-, 
te un tragitto da Trieste a Monfalcone il 
battello sorpmeso ‘da forte bora, dovette ri- 
coverarsi sulla punta di Grignano. L'arci 
duca meravigliato della tranquillità e del-* 
lla mitezza dell’aria concepì subito il dise- 
gno di costruine colà la sua dimora, — Mu- 
solino. Le contravvenzioni alle disposizio- 
ni di legge sul riposo domenicale vengono 
pumite dall’ autorità politica; a Trieste dal: 
Consiglierato di Luogotenenza. - Orientale, 
Chi troppo e chi troppo poco. Non c'è rime. 
dio; dipende dall’ ordinamento, sociale. — 
Giappone. 1l:generale giapponese Nogi che sì 
suicidò con Ja consorte per la monte del 
Mikado era nato nel 1849 ed aveva inizia- 
to la carriera militare a 14 anni. I due suoi 
figli morirono nella guerra contro la Rus- 
sia. — Grazie. Ci pare che qualunque con- 
siglio giungerebbe oramai troppo tardi per 
‘cavanla dalla brutta faccenda in cui s'è mes- 
sa. Tenga bene presente per l'avvenine che 
mon si deve parlare se non quando si pos- 
sa essere supertioni all silenzio. — Ignoran- 
te. Cromoterapia vuol dire cura a mezzo 
dei colori o delle luci colorate. — Domanda 
strana. Quale sia l’ultimo dei sensi che sva. 
nisce con la morte? Pare che quello che si 
perde più tardi sia l'udito. Il medico dane- 
se, dott. Block afferma essere ranissimi 1 
‘casi in: cui il moribondo soffre e s'accorge 
di morire. 

Lotto, Estrazioni del 5 corrente: 
Bruna 9 25 84 02 75 
Graz 252 43 15:58 
Innsbruck 230 94 8579 

Notizie meteorologiche. Teri temmpera- 

tura ore 7 ant. +0.1, ore 2 pom. +7.— c 
- Altezza barometrica ore 2 pom. TIR.6. 
Oggi: Alta marea 8.14 ant: e 9.18 pom. + 
Bassa marea 2.24 ant. e 2.56 pom. 

Ogni giorno una. In società. Si parla 
del cav. Turiferari. cei 

— E° un uomo pieno di sè stesso. 

— E°’ per questo che ha un’ espressione 

tanto vuota. 
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Il sangue si purifica in forma naturale 
soltanto con un’ evacuazione regolare ed 
abbondante. I soliti purganti hanno gene- 
ralmente la proprietà di perdere, con 
T'uso continuato, ogni efficacia anche 
aumentandone la dose. All'incontro si è. 
constatato con molti esperimenti scienti 
fici che l’acqua purgativa naturale Fran- 
cesco Giuseppe non arreca nessun danno 
anche con l’uso continuato e conserva ‘ 
sempre la sua. efficacia, e ciò in seguito 
alla sua composizione: un litro di questa 
acqua contiene grammi 49.7 di sali las: 
sativi, più grammi 1.2 di bicarbonato di 
soda. Informarsi dal proprio medico! 
L'acqua purgativa originale Francesco 
Giuseppe viene attinta dalle fonti medi 
cimali Francesco Giuseppe di Ofen (Bu- 
dapest) e viene imbottigliata in istato 
puro, senza aggiunte, usando. bottiglie 
nuove. Vendesi nelle farmacie e dro- 
gherie. 


Corte d'Assise 
Il dibattimento di ieri rinviato. 


Il dibattimento che doveva ‘aver luugo 
ieri alle Assise. contro Antonia Piriavez, 
accusata del crimine di truffa, ha dovuto 
essere all'ultimo momento rinviato, Alle 
9, infatti, il presidente venne informato 
che il difensore di fiducia dell’accusata, 
dott. Robba, era ammalato. Interrogata, 
la Piriavez dichiarò di non voler rinun- 
ziare al patrocinatore scelto; ed i giurati. 
furono così rinviati coll'invito a compa- 
rire domani, poichè pel dibattimento pro- 
rogato erano stati fissati due giorni. 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 


Il fallo del ragazzo quindicenne 
Crimine o contravvenzione? 


L'accusato è un ragazzo quindicenne. 
Costantino C., di Lazzaro, da Trieste, il 
quale confessa ampiamente: Era occupa- 
to quale fattorino presso la ditta in selle- 
rie Rucher, in via del Ronco, con corone. 5 
la settimana. Andava a prendere il pran- 
zo per una figlia della proprietaria del- 
l'esercizio matitata al dott. Jedrowskj, e, 
per tale bisogna, riceveva pure il pranzo 
in quella casa per sè stesso. Aveva ve- 
duto l'orologio del dott. Jedrowskj appeso 
al panciotto mediante catena, e lasciato 
momentaneamente senza custodia. Rubò 
l'orologio, lasciando attaccata la catena 
alla fodera di cuoio dell'orologio stesso, 
nella saccoccia del panciotto in tnodo che. 
sembrasse ‘che nulla fosse avvenuto. In 
possesso dell'orologio, pensava di impe- 
gnarlo, ma vedendo che il furto era stato 
scoperto e si sospettava proprio di lui, 
prima di venir arrestato, gettò l'orologio 
nell’atrio di una casa, in via Stadion, e 
l'orologio non fu più ritrovato. 

Il resto Jo spiega il presidente del di- 
battimento: Da prima fu incamminaio. 
‘contro il giovanetto processo per crimine, 
poi gli atti vennero rimessì al Giudizio 
distrettuale penale per condanna in linea 
contravvenzionale. Dopo una seitimana 
di arresto preventivo il C., fu condannato 
ad altre due settimane per contravven- 
zione di furto. Dell’entità della pena e. 
della qualifica del reato non si accon- 
tentò il dott. Jedrowskj, candidato d’av- 
vocatura, il quale fece valere in parti 
‘colareggiata istanza che, essendo egli 
comproprietario dell'esercizio di sellerio 
in questione perchè sua moglie è una 
delle ‘eredi cui spetta un quarto di pro- 
prietà della ditta, e che: essendo tale cir- 
costanza a conoscenza del ragazzo «in 
unione all'altra ch'egli è contutore degli 
eredi, il reato doveva qualificarsi a cri- 
mine, essendo stato commesso da un ad- 
detto in danno del proprio principale. Si 
oppose a tale tesi il difensore del ragaz- 
zo, e l'istanza fu respinta. Ma più tardî 
si rinvenne, per ulteriori circostanze 
‘ emerse, sul deliberato; ed il dibattimento 
fu ripreso in sede criminale. ‘© ° 


È difensore il dott. Rossi. 


IL PICCOLO, pag. IV, 6 Marzo 1913, N. 11373. 


Il dott. Jedvowski, citato quale testo 
non è presente: Si da perciò lettura delle 
sue deposizioni anteriori (e della sua 
istanza, dalle vali risulta quanto per 
sommi capi abbiamo più sopra acceli- 
mato. 

I ragazzo dice che ogli vedeva il dott. 
Jedrowskj andare e venire in negozio © 
sbrigare certe mansioni; ma ché per con- 
to suo lo riteneva congiunto dei proprie 
‘tari e non suo padrone. 

| ‘.Il P. M. sostienè che devèsi ritenere 
trattarsi di crimine. Il difensore si ri 
{ chiama a tutte le vicende della causa, 
; }vando che al dibattimento dinanzi 
al giudice pretorile il dott. Jedrowskj 
aveva dichiarato di perdonare al ragazzo, 
‘montre nella sua ulteriore istanza mani 
festa soltanto l'intenzione di cavillare 
“sulla ‘questione giuridica, per amore 
scientifico - anzichè per altro. Ad ogni 
modo va confermata trattarsi solo di con: 
È enzione, e ciò non solo per le ragioni 
& dichie fatte valere a suo tempo, ma 
anche per inotivi di buon senso è di 
umanità. 
1 giudici pronunciano sentenza con la 
‘ quale riaffermano trattarsi di contray- 
Venzione e condannano a due settimane 
° d'arresto, come stabilito dal primo giu- 
i dico e come già scontate. La sentenza 
“— viene motivata nel sensp che non si po- 
teva nel caso in questione considerare 
il dott. Jedrowskj como comproprietario 
dell'azienda ove il ragazzo era occupato 
ale fattorino, poichè egli è appena ma- 
rito di una comproprietaria per la sor- 
veglianza degli interessi della quale si 
recava nel lavor atorio. Nè il fatto che il 
Tagazzo si recava in casa Jedrowskj & 
prendere il pranzo per la signora basta- 
va a farlo considerare persona al servi: 
Zio; anche tenendo. conto del compenso 
per questa speciale strada che faceva, del 
«pranzo gratuito fornitogli. 
TH P. M. presenta cuerela di nullità. 
| Presiedeva il cons, d'appello Andrich; 
| giudici i cons. bar. Farfoglia, Sbisà 6 
Spongia; P. M, il cons. aulico Zencovich; 


i 
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Vari capi d’aocusa e 2 anni di carcere 


— Erminio Poropat, di anni £3, nato a 
Trieste © pertinente a Volosca, soprarino- 
minato «Rosso» dal colore dei capelli, è 


stato già altre voltéè punito. Ufa è aggra- 
Vi a una sequela di accuse: Amoreg: 
giava con tale Valeria Viezzoli, che poi 


preferì talo Stefano Vladovich, e l'accu- 
Sato, geloso di lei già prima, sostenne 
. che le relazioni col Vladovich dovessero 
datare da tempo anteriore a quello in cui 
la Valeria gli aveva giurato amore, 
giorno ih un'osteria di via di Crosada, 
il «Rosso» colpì la Viezzoli con una sedia 
alla testa, e secofido l'accusa proferì con- 
tro di lei le minàccie: «Te cavo i aci! te 
taio la panza!» In altro; incontro egli 
avrebbe. minacciato il Vladovich son le 
‘ parole: «Stasera te speto 
Li occasione ani 


S 0 p 
| del ‘crimine. di grave lesione corporale, 
di quello di pubblica violenza m 


7 sa nuovo fu 
“peria Società see Hi Hbera Tie 


È A Tie 
sO Log: dell'autorità marittima desi inata 


li invitati ; hi d- 
gnore nonchè la gentile signorina (ol 
Schaffler, 


navig: azione libera 
Seba chie por le prove di collau- 


È ha miglia all’ 

ola ‘consa fino al di là del fano di 
24 qui, dobo aver descritto un 
tonno al go È Rami 
i 59° 

Do st die DES i 

dia di miglia ai 
Hi HP, con 79 rotazioni d'a 


3 ghore ‘che 
rano alle prove del 


nde 
iene ‘di Male si 
his 


naccie; per gli altri capi d'accusa accami 
pando l'ubriachezza, 
fu accolto a sio tiempo nelle sale d'ossèr- 
Yazione 
acuto. Dalle deposizioni dei testi tisulta 
anehe che il Poropat è dedito al bete, 0,|dalla generalità dellé nuove costruzio! 
anzi, in una di tali occasioni, sulla via Ni 
spogliò affatto, 


dilui, nel qualela invitav 
giudice che non fu Ininacciata, dicendole 
che: «Rosso 50 ricorda de chi ghe fa... del 
len», mentre ella poi allora aveva già| Il piroscafo Podi; 
deposto il contrario, e il P. M. estende! ene come riferimmo avendo erduto Veli. 
ancora l'accusa anche al crimine di bri-| po e rotto l'asse, era stai o rim 
gata falsa deposizione. T 

Tanto la Viezzoli, quanto il NIadarigi paio | deri alla volta di 
sostengono l'accusa, è il Poropat, date l (:) 
sue precedenze, viene condann to questa], 
volta per tutti i fatti di 
rispondere. a 2 anni di carcere duro. 


adatta, il Poropàt risponde: 


tigniv anca vinti ani... 
anca se i me fica ligado in tun canton, 
sul muro. 


ber 


drich; 
Sbisà e 
tore di Stato cons. 
SHERSRIA ufficioso il dott. Sternbere. 


presentazione della «Luisa» di Charpen- 
tier, nella magnifica edizione offerta dal- 


risposta ai dispacci inviatiglo ieri dalla 
Direzione e dall'impresa. del Teatro Ver- 
di, ha telegrafato: «On. Impresa Lovrich. 
Felicissimo. e riconose "8 
di «Luisa», vi prego d'è: 
fe presso ai vostri amm A 
Chos migliori pensieri a LAT - Ti 

ha; 


Chatpendier». 
Egen. Questa sera il già bellissimo pro- 


gramma. si arricchirà 
trattiva: debutterà la «stella italiana 
na de Chamery, della quale si dice molto 
mene. 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. - Ore 8. 


Eaeeri EXGELSIOR PALACE H 


che fu ta madrina al varo delta 


I 


AGRO A, nega di 
e riferendo che già 


alcoolismo 


del 1} ospedale per 


rimanendo 


li uno 


mandare fuori alla Viéz 


“ui è chiamato & 


Quando il presidente gli chiede sé si 


— Do ani? Le mie spale xe bone de 
Do ani mi li passo 


È se ne ya sgualcendo nervosamente il 
tio di detenuto che ha ira le Paoli 
Presiedeva il cons. d'appello dott. 
RC, I, i cons. bar Farfoglia, 
pongia; P. M. il Primo procura- 
qui, dott. Zencovieh; 


‘Rc 


TE A'TRI 


Verdi. Questa sera si dà la terza rap- 


impresa Lovrich. 
% il maestro Charpentior, da Parigi, in 


te del sue 


entie 
i. Direzione del Teatro Verdi. Trie- 

i fanno piacere 
ene. 


Gustavo 


di una nuova. 


ti SPETTACOLI D'OGGI 


(RL. 42). aLiisa», “in * atti di Chat 
DEN. 8.30, Teatro di varietà. 

AT Tr MAXIM (9 12) Spett. di varietà. 
ORE. (8-12). Cone. orch. 
Xcelsior Palace-Hotel). Il 
più elegante Salone di ‘rieste, Cinema” 
tografia' plastica: principia alle 4 


Concerto atei. PUZRRE: Ine itiiero 


D 

«Piush esa 
omprendente tutta la 

lunghezz ser di ‘oscafo di bi RI 


più igienico e 
stemi d'alloggiamiento 6 
sopra di questa ‘tuga, lo sai 
io, libero di . -guai 
di ritrovo e di ric zione. 
si 


p 
divisa in duo piani, ùno sup 
cabine, sala da pranzo, bagni 6 
ii ificiali di macchini 


I er passeggeri, i bagni e cessi, 
È per pas (5 buon: pata @ con 

"ito tt». Per una scaletta interna 
rd fa Diani: 


la Torza di 
eta sesti si Ko 


fina in breve Lis 


in costume ditsch( avénte per pri 

adaimitico, Grave per lui risulta la citco-] Duimovich è per secon lo i 

stanza clio durante Ja prigionia riuscì a|mentre sarà primo macchinista il sig. ia 
% ritto|Turrini, partirà il 20 corr. da Trieste, con 


a dichiarare al| carico completo, alla volta di Calcutta. 


mente NDR a pruù, in 
emergere iutta. la poppa, gli ui cam biato 
l’asse rotto e rimessa un elica nuova ‘ché 
tanto l'uno quanto l’altra si trovavano 
di riserva a bordo del vapore stesso, 


Movimento nel porto. \ 
DIL arrivarono nel nostro porto i piro. 
scafi Rel: 
da Metcovich e scali con 140 pi 
crumo can. 
74 pass.; «Cassiopea» cap. 
Venezia; «Maria B» cap. (A Blasig da 


Sebenico, con 3 pass; «Tonci» cap. G, 
Ferrari da Arsa; «Bathory» cap. A. atta 
linich da Venezia; . Sas 
nzachi da Mete cap. 
l'es, scali e 


IE 
Co Sciolotich da Bu 


«Adelsberg» per 1 
fi »  p s 4 
tea 2) p 


Spid; «Georgi: 
«Venezia» per Fiui 
Va; 
Fiu 


Got ihonol 
Bougié. î 


«Principessa Cristiana» 
Methil; «Ellenia» è «Stella» car cari io a 


È Bengusti sBagi Hb 


(RROE,, arti il 3 da Malta per 
«Nereide» proseg pu ieri da Porto Sai 
Diamona Island; <A va) ‘partì ieri 


GE ù per 


e | SUpe: li 
pomeriggio ebbe 
torta per i tre 


Nel. cantiere di Monfalcone si, sta, 00, 


ETRO per conto della ‘Navigazione Li- 
era 
al «Pérla» è all'«Ambra», un altro vapore 
(lo «Spuma»), ai quali sono stati ricono- 
‘sciuti molti pregi, poichè essi si staccano 


‘Triestina, simile in tutto e per tutto 


L'«Ambia», FOIRGMOAEO: dal cap. F. 
SACRO il cap. 
Covacich, 


‘chiato a 

RE potè Yi 
È: Dl 

a a ReriBniA 

hito 


‘aranto dove arrivò il 


putin 

fas Lo- 
A. Bisazza da Ca faro con 
G. Rodinis da 


«Danubio D» cap. N. Sami 


$cafo germanico «Austrig» cap. 


vi po da Amburgo e Bona. 


Il veliero a-u. «S. Spiridione» cap. G 


iroscafi nel Lloyd: 
La Dalia e l'Albania; 
aid e. Calcutta;| N <88 


E) Potto 
zia #" Ancona; 


Sucich da A PSRer 


‘& Partironp 


Porto S 
I i 
Mi 
Ha. 
italiani: ARL per Geno- 
Severo» 


fi Fiumi 
I ‘piroscafi — SA Suttonta» 
e Nuova York; «Longscar» 


«Williams Balls» 


TOA 


per 
er 
ber 


Movimento det piroscafi art. 


arrivò di 4 al 


3a «Marina» carica a Cardiff, tutti È 
Ea ‘per Po urmtay atrivo il'4 è Fiu- 
«Bui 1.3 a Gen « DIS 


i: 


f12 | Nuova York Dr Te Azzorre (ordini). 


Lloy dianiì: «Praga» osoguì il 4 da 


w Tieste;. cane 


Elezioni Disiali singing 
I tre eletti 


These Pol 
dott. Tomaso de Vergab 

j dal Luogotenente, i signori: mor 
vico Rizzi, Viti Mrach, dott. 
‘Quarantolto e Giuseppe prio mo- 
103 

chiamati a far sone della commissione 
elettorale, Ja quale elesse presidente il 
dott. Paolo Quarantotto. Gli inscritti \era- 
no 102, dei quali 44, parte a mez: pro- 
cura e parte personalmente ' eser È 
il loro diritto di voto. Alle tre in ; uri! 
non essendovi altri SERRE nolla sala, iù 


Avv. 


rale che diede i SURUGN risultati: 
Giacomo Amoroso, di Parenzo, ‘eletto con 
Voti 44; dott. Giovanni Bossi, di Pola, 

n 


con voti 48, e il dott.’ lo Cor 
Montona, con voli 42. T 
tati che entrano così a far parte della 

leta pr ‘ale, sono quell sti 
dal comitato % 


l'istanza delle ferrovie elio: state per la 
Fiato della via delle Vigne: si 


ul progi mma 
introdurre tutte 
dusi 


a sua 


in della casa oh N. 16 al Fi 


ner 8 
tre A in _ino speciale deposi 


el 1$00a ank 


seguenti candidati per le elezioni par- 
ziali della iDrezione, che seguiranno nel 
Congresso Generale di sabato 6 corr.; 


il e I, 
N. 606/13. 


comunale pubblica asta allo scopo di ar- 
Tanchre al miglior offerenie oltre il prez- 
zo 


circondario del Comune di Grado. 
fittanza avrà la durata d'anni 


naio 1913, e termineranno il 81 dicem 
bre 1917. 


in questa cancelleria comunale, 


N._396, 


Bot Ù into volontari VINO ROSA 


pone nie, tispe 


i |Sill, 
è |sari allo sfruttamento dei diritti locatizii 


{.|climatiche per lo sport si mant 


COMUNICATI»). 


Elezioni parziali 
= della — 


Società Ginnastica Triestina 


Onorevoli consoci, 
MH sottoscritto Comitato vi propone i 


AMODEO dott. GIORGIO, 
BENPORAT ALFIERI, 
BOITI prof. ALDO, 

PORTI dott. BRUNO, 
FRAGIAGOMO m.0 ERMANO, 
LITSCHER RICCARDO, 
POLACCO avv. AURELIO, 
PRESEL ATTILIO, 
VENEZIAN m.o GIULIO, 


Per il Comitato elettorale 


Avv. Carlo Mrach. 


AVVISO 


Si porta a pubblica notizia che nel 
iorno 22 marzo 1913, dalle ore 10 alle 
1 ant., avrà luogo in questa Cancelleria 


annue cor. 8000 l’affittanza dei va: 
paludi Fossalone e Canneo, situati nel 


cinque, 
che sì ritengono incominciati col 1. gen- 


Le ulteriori condizioni sono ostensibili 


Dal Municipio di Grado 
li 22 febbraio 1913, 
Il Podestà: Dott. Marchesini, 


TO- 
nte tti ttt di lo- 
cazione 8 condi i‘ intayolati per gli 


Rapporto dei censori sul 
razione sul medesimo. 


dall’esercizio -1912. 


tuzione di quelli uscenti 


fino a tutto il 


fizionisti aventi diritto di voto. 
VIENNA; 5 marzo 1913. 


PROPRIA PRODUZIONE. 
Specialità Secco £sDOS. 


| Garantito puro sotto analisi chimica. 
| Raccomandato per ammalati e con- 


valescenti. - Ricostituente. 


| Spedizione a mezzo rivalsa a Cor. 8 


la bottiglia. 


ENEA MORETTI - VALLE ISTRIA 


effetti del 8 1095 C. C. U. a favore della 


dittà Wropgnenie a peso dei C. T. 8 e 9 30 metri 


della P. 989 di Fiumicello. per _con- 
chiuso 11 ‘alto 1904 N. 460 risp. 9 no- 
vembre 1906 N. 918 e degli attrezzi, uten- 
macchinari è altri accessori neces 


dipendenti dal contratto di locazione è 
conduzione d. d. Trieste 9 giugno 1904. 
La minima offerta importa. cot. 53.000 
(ciquantatremila) e sotto quest'importo 
la dita non ha luogo. 
offerente dovrà depositare un va- 
1 10%o sul prezzo di grida in con- 
o ‘in carte’ di valore di garanzia 


tani 
bupillare. 
Le condizioni d'incanto e gli altri do- 


cumenti relativi possono esser ispezio- 


«|nati presso il firmaro Municipio, durante |# 


le ore d'ufficio. 

Jl ricavato dell'asta verrà estradato 
all'avv. dott. Paolo Reiser, procuratore |; 
‘della ditta proponente. 

Dal Municipio fi Fiumicello 


li.25 febbraio 1913 
HM Podestà: Leonardo Dean. 


Dal SEMMERING. 


OA il Hel tempo invernale ed i 
coli di sports per ramazze, «ski> e 
naggio sono sempre ‘nelle migliori 
joni. Si prevede che le condizioni 
erranno 
ottime fin dopo Pasqua. Abbiamo sempre 
grande concorso, 

Fr. Panhans, hòtelier. 


BIRRA , TRIONFO“ 


co; 


Ogni madre nutrice intellizente beve | 4 


yTrionfo Birra ae Malto. 
DEPOSITO GENERALE: 


SETA PER BLUSE. 


un metro da Cor. 1.15 in più, ultime novità. 
Verte fiatico e sdaziato iti casa. Ricchissima 
ALe SOrERnio: 


di sua 


PURGANTE IDEALE 


in forma di pasta di frutta, di effi- 
cacia blanda e sicura, del massimo 
buon sagore. Una Scatola. oriyinale 
NONE) ‘enente 20 pezzi Cor. 1.30. 
Vendo i nelle TIEMAC e nel depo: 


c. BRADY VIENNA "Alina 


ata al contenuto e’ non Li 


alla forma 1 
ic ‘dalla pan 


responsabilità fuori ‘dl que! 


CERCA 3) tn AEFITTO 


> bOGALE PER NEGOZIO 


m- |,,D. 70. 


A GRADO 
{n posizione molto irequontata: — Oiferte sub, 
784 indirizzare n Haasenstein & Vogler 


A Gi Mens 


Unico SPE IALISTA 


Opera qualsiasi cal: 
losità 
.nimo dolore, 
Guarisce unghie 
carnato, Verruche | 
eco. eee. 
°° con sii 


Giorgio Sanguinetti, Via Valdirvo (9, Telef 12817 ; 


| sue diver 


di scampo vii di f 


zefir soltanto 


quindi in grado di cedere: 


derni a fighe por 
Tutti CHA 80aI 


piace 


IUS KOITASCH, GOEDING N. 436 (Moravia). 


Catalogo principale riccamente illustrato con 
circa 4000 illastrazioni di oggetti pratici ( ed art: 
tivoli per uso famiglia e perregali viene unito 
fd ogni spedizione di scampoli. A tiehiesta si 


nvia il catalogo SAESISTE OICR IEIRtO è franco. 


IMPRESA DI NAVIGAZION 


cerca negoziante tedesco 


mare, per affidargli i eventualmente un posto 


pratico del. commercio d'oll 


gira é A Todo di prese at 


BANCA ANGLO-AUSTRIAGA 
QUARANTESIMANONA ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA (R: 


degli azionisti della BANGA ANGLO-AUSTRIAGA avrà luogo jporeo 
18 Aprile 1913 ad ore 6.30 pom. nella sala degli uffici cassa della 
Banca Anglo-Austriaca (I., Strauchgasso 1) col seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 
Rapporto annuale del Consiglio generale. 


Deliberazione sull'impiego dell'utile netto risultante 


Elezione di tre membri del Consiglio generale in sosti- 


Conforme all'articolo 30 degli statuti, 25 azioni danno diritto ad un voto. | 
Gli azionisti aventi diritto a voto vengono invitati a. depositare le loro 
azioni, unitamente alle cedole non scadute: 


è Vienna prosso l'ufficio di liquidazione della Banca Anglo-Austriaea 

a Londra presso l’Anglo Austrian-Bank; 

ad Aussig, Bodenbach, Bruna, Brix, Budapest, Gzernovitz, Egon 
Falkenau, @raz, Innsbruck, Korneuburg, Linz, Lobositz, M: 
burgo, Pardubitz, Pilsen, Pirano, Praga, Prossnitz, Saa5 
St. Polten, Teplitz, Tetschen, Trautenau, TRIESTE, Wels 
e Znaim presso le Filiali della Banca Anglo-Austriaca 


Giusta l'art. 27 degli statuti, non può venir impartita procura che ad. lb: 


(Ristampa non viene pagata). 


Cor. 14,50!| 


Tu sé&uito all arrenamento 
degli affari nell'industria tes- {| 
sile, acquistai tutto il depo- 
x Sito di due fabbriche e sono 


80 metri di zefir di lino 
;i del altezza di 70 ent, 


tanto conveniente. Serivere oggi 
fesso ‘per avere un pacchetto di 
quei RR e POI: Je uius Ì- 


TRO La Nona EI “Se non 
restituisce ìl danaro. — Prima e più 
(cult ditta morava in spsdizioni di stofie 


Siria con re me dell'occupazione 
zzare sub «Leiténdo Stellung» all'Ufficio anni! 


ozsonyi, Vienna IX; Horlgasse 5. 


bilancio del 1912 e delibe= 


di carica per turno. 


81 Marzo a. ©» 


IL CONSIGLIO GENERALE. 


ni Lavagnificio su 
S.a g.1 a Mahrisch- -Sohdaborg. 


fornisce la migliore, la più convenié 


COPERTURA PER TETT 


RAPPRESENTANTE: 


| sASBESTOSYLS Impr. Pavimentazi 
Trieste, Via del Ronco N. 5. Teleî. 8-04 


a 


fa Mo. 
— Pr ORA gratnito, 


* SERVIZI I DI 


da Trieste per Ahmaeaimans 

simana, col p.fo a doppia elica «Graf Warmbrand*, 
ogni morcoledì alle 7 ante dal ‘molo Ss. 
cominciando dal 12 marzo a, c. fino a nuovo avviso ; ; 


da Mrieste per A neepne, 


mare in 9 ore, 


p.io è doppia elica ,Cyelops“, 
: nuovo avviso), dal Punto Fiauco; 


‘la Wrieste pr Vomezia, limes. espires 
col. p.fo a doppia elica ,Graf Warmbrand“ ogni sabato 
2 pom. ed ogni domenica alle 4 pom. dal molo S 
cominciando col 15 marzo a. e. fino a nuovo ayviso. 


INF IERAZIONI, PROSPETTI, BIGLIETTI 
‘Agenzie, e presso l' Ufficio Passé9g 
onchd al Casello sociale al Molo S. Caro. 


ambiamenti senza preavviso 


per tniti 1 


altre eure, Mi; 
tà mediche: — | 


rire fe dl ade; 


PASSEGGERI. 


Rinea eeler 
traversa! 


‘ogni sabato alle 4 pom. 


DI PASSAGGIO presso la Società a Trigsti; 
eri del Lloyd austi.; Agenzia viaggi P, cit 


ca norma del regolamento di esercizio); 


ga procure 


È mmatorroa; causate dall 
ità Yaricocelo ecc. QU RIQIONE 


hi È D ii Risultati © 
di i sgin 


pusle 
ti OA 


can 


Ml: 


ed 


I 1 tissima e assai promettente bambi 


i 


MA e C. 


IT PICCOLO, pag. V. 6 Marzo 1913, N. 11373, 


"Tila Lega Nazionale a Lussinpiccolo 


MWLussinpiccolo 4, Il gruppo locale 
| èlla Loga Nazionale tenne domenica al 
| Atto Bonetti il suo ci resso generale 
Otto Ja presidenza del Giuseppe Bo- 
|N®tti. 11 segretario sot ig. Giovanni 
Ritorno diede un'esauriente relazione 
[attività del gruppo durante l'anno 
florso. Da essa risulta che la direzione 
curò di levare tutti gli ostacoli che si 

i IllPapponevano all’inoltro della domanda 
leseniata alle autorità scolastiche per- 

è la scuola popolare della Lega di 
bNusi ottennesse finalmente il pareggia- 
liento (diritto di pubblicità). Gli atti ora 

i trovano al Ministero, da cui s'aitende 
lina favorevole evasione. La scuola stessa 
tata fornita di tutti i necessari mezzi 
attici. ed ora va di bene in meglio, 
îtazie allo zelo spiegato dalla brava mae- 

a de Candussio. Altrettanto si può dire 
’Asilo infantile di Chiusi, diretto dal 

i solerte maestra Luigia Ragusin, e di 
Mello d'Unie, affidato alle cure amore. 
oli della sigma Nicoletta Martinolich, 
ie seppe acquistarsi le simpatie e l’affet- 
dì quei buoni borghigiani. Furono pure 

@ le pratiche per ottenere un Asilo in- 

tile nella patriottica Sansego. E’ stato 


{Pla sperato: è quindi necessario di racco- 
Mandare ai cittadini lussignani di ricor- 
llarsi della Lega in' ogni evento lieto 0 

iste, Si passò quindi alla nomina della 
irezione per l’anno presente che riescì 
iff'omposta così: Giuseppe Bonetti presi 
lente, dott. Fulvio Cleva vicepresidente 
biovanni Deltreppo segretario, Giovann 
itessich cassiere, Ferdinando Gerin e 
WPante Lussin cassieri sostituti. > 
Il Alle eventuali il podestà sig. Nicolich 
- |Wkieae Ja solita sovvenzione per il nostro 
Îlo infantile cittadino. Il preside pro- 
Mette d'inoltrare la domanda alla dire 
me centrale. Un socio propone che un 
(bro della direzione faccia parte an- 
e della direzione dell’Asilo e propone 
li tenere una festa a beneficio dell'Asilo 
WSfine d’alleggerire il bilancio della Lega. 
Venne deplorata l'assenza della dire- 
Rione dell’Asilo dalla festa della Lega. 


* L'annunciata festa a favore della Bi- 
Mlioteca del Circolo popolare, datasi al 
atro Bonetti sabato sera, riuscì ad ap- 
gare il pubblico più esigente. L'ottima 
one filodrammatica del Circolo com- 
sta dei sig.ri Eccelsa Udina, Maria Du- 
ich, Carmen Anese, A. Martinolich, 
mesto Colussi, Giuseppe Tarabochia e 
Biovanni Sichich rappresentò in mi 
| [impeccabile ia commedia del Gallini 
Così va il mondo, bimba mia», é lo 
‘herzo comico: «Una tempesta in un 
licchier d’acqua», sicchè il pubblico che 
Iîremiva il teatro accolse la produzione 
ion nutriti applausi. Un successo str: 
îrdinario di applausi ricevette l'intelli- 


A | 


Farmen Anese, istruita al. pari degli 
|Mtri esecutori dall'ottimo’ sig. Adolfo 
Hofmant, anima della sezione dramma- 
ica. Dopo la recita, si ballò animatamer- 
ino alle 2 del mattino. Domenica sera 
lavoro venne ripetuto con lo stesso 
Mecesso. 


; 1°] congresso del gruppo della Lega di Laurana 


Laurania 4 Domenica nel pomerig- 
| di, nella sala dell’Asilo infantile della 


leva Ia proficua attività della Lega 
el campo dell'educazione, provvedendo 
1 nostro Asilo e per la biblioteca; in 
Mello della beneficenza coll’invio di capi 
tiario e donî per l'albero di Natale; 
Sssidiare quelli a cui per mancanza 
Mezzi sarebbe preclusa la viaagli stu- 
Invita i presenti d’adoperarsi attiva- 
ente per lo sviluppo @ prog 
Uppo, TI cassiere sig. Felice Codacovich 
\ quindi un'estesa e soddisfacente rela: 
Hone di cassa dell’anno decorso, Si eleg- 
piro le cariche sociali e precisamente il 
Mario Grossmann a direttore, il sig. 
de Zonca a'vice-direttore, il sig. 
Urizio de Zonca w segretario, il si 
Useppe Smaila a sostituto, il sig. Felice 
Odacovich a cassiere, Îl sig. Lino Cere- 
la a sostituto. 


Per illecito tiro al piccione. 
ppuino 3 La «scorsa settimana presso 
\fUtorità giudiziaria di Monfalcone ebbe 
[logo i] dibattimento in confronto di I 
B. di Trieste i quali la mattina 

sero con un na- 


in di 

v aggiornato; c per i 

ene emessa sentenza 
INOtni di arresto. Avviso a q 


% dello ‘Stabilimento adite del giorn 
itcolo*’ per tutti i paesi italiani. drone 
E ; i vietata. SL : 
(8) 


diamo avanti. Se riesci a riavere 
no, puoi contare sopra una s0- 
sessantamila dollari, più il va- 


re un'idea del 

alazzo vale sempre qual 

a anche se non è finito. i) 

Da quelle part I valgono da. 

0 a centocinguanta dollari all'acro. 
n s 


n fidi del n 
Sito lusingato. E di \ 
i l valore principale è rappresenta- 
Ua, Puo nonno era ap- 


compava più 
ri ed ha mandafo ad 
Mi che so ad | 


nni diro 


bandita di caceia riservata ponendo con 
ciò in serio pericolo questi pescatori che 
lungo la costa esercitano la loro iadu- 
stria. Occorre un pronto provvedimento 
atto ad evitare disgrazie. 


DECAPITAZIONE. 
Mettea. la fiaccola vivo splendone; 
Talun recidere 

Volle la parte sua superiora 

E, trasmutatosi, 

In vaga gréca imagine 

Arse d'amore. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
SCARSO. ARSO. 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Mutni ipotecari 
Car. 50,000 al 5':% e cor. 15.000 al 6%n 
a peso d’uno stabile in Guardiella-città; 
cor. 10.000 al 6% a peso di realità di Opi- 
cina; cor. 10.000 al 5° a peso di realità 
di Scorcola; cor. 6640 al 6% a peso di 
realità di Scorcola. 
Pubblico incanto 


Stabile in S. Maria Maddalena Supe- 
riore per cor. 7050. 


Borse e mercati 
Chiuse di Borsa del 5 Marzo 


TRIESTE. Napol. 19.14 a 19,22, Zecch. 11,39 a 
11/44, Lire sterì. 24,10 a 24,16, Londra 24.15 a 
924/23) Francia 95.50 a 95.90, Italia 93.50 a 93.90, 
Banconote ital, 93.50 a 93.90, Germania 117.90 a 
118.95, Banconote germ, 117.90 a_418.95, Rend. 
austriaca in carta 85, a 85.40, Rendite 
ungherese in oro 4%, 103.60 ‘a 104.—, Rendita 
austr. in cor. 85.25 a 86-65, Rend. ung. in 
cor, $4.— 284.50, Credit 622.25 a 634.25, Itahana 
94.50 a 95.50, Staatsbahn 707.50 a 709.50, Lom- 
barde115.— a117.—,Lotti turchi 229.— a 239.—, 

VIENNA. Rendita a. carta 4 p. o. 85.15, 
Credit 633.75, Lloyd a. 563,—, Ferrovie dello 
Stato 708.50, Lombarde 116.59, Alpine 1056.50, 
Lotti turchi 29.50, Chèques Parigi 95.76. 

PARIGI. Rendita francese 99%89.22, Rendita 
italiana 3% 95.56, Rend, aust. oro 92.—, Rend, 
ungh. oro 4%=87.60, Rend. spagnola 92.90, Cam- 


| cinese 100—, Cambio sil 


bio Londra 25.25, 
Azioni Banca” ottom,  644.—, Rio Tinto 18,62, 
Lotti turchi 192.75, Ferrate aust. —.—,Lom- 
barde 120.—,  Linderbank 560.—, Banca di 
Parigi 17.74, Meridion. ital. 563.-, . stazia 
BERLINO. Rend. austr. conyert. —,—, Rend. 
aust. arg. 87.25, Rend aust. oro 90.40, Rendita 
ungh. oro ‘4% 86.50, Azioni Credit aust. —.-—, 
Lombarde 24.25, Ferrate! dello: Statò 
Vienna breve 84.47;, Parigi 80.99, Londra breve 
20.44, Azioni Ferroy. Mediterranee ital. si 
Cambio Italia —.—, Laurahitte 175.75, Lotti 
turchi —.--, Rubli, in banconotte 215,20, Dis 
sconto Commandit 190,12. calma ‘ 
FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. 34.50, 
Rendita aust. argento 87.30, Rendita austr. oro, 


90.10, Azioni Credit 203.—, Banca nazion. H7.—, | 


Ferrate Stato 153.—, Lombarde 24.25, Cambi 
su Vienna'84.48,, Londra breve 20.41, Parigi 
80,85. : deb.le 
LONDRA. Consolidati 74/1, Lombardo 4% 
Argento 277/,, Rend. gian) non. 101), Rendita 
ienna —*, Sconto 

di piazza 4!/;g. ‘calma 
NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 1093/,, Baltimore and Ohio 101)/,, Ganadà 
Pacifie 2203/,\Chicago-Milwankee and Sn 
110—, Missowrì Pagilic 39— , Northern Paci lic 
1184, Pennsylvania 119%, Philadelphia and 
Regding 159, Southern Pacific 1008/,  Sou- 
thern Railway Com. 264, Union Pacific Com. 
1554, AmalgamatedCopper 721), Anaconda 37%, 

U. S. Steel Corpi Com. 62°,. Tendenza ferma 
Caffè, AMBURGO. 5. (Chi 
average per mar: 1 per maggio 62.50, 

SG 62.50, per GLI5. si 


Ch 
dicem. 


sa). 
marzo 10.05—, per aprile 10.10—, per maggio 
1019 giugno 10.227, per luglio 10.25 
7 e 


iva a scell, 1725. Rape 
1) 


1 980/17 
5. Greggio da 88° uso 
25 staz.o, Bitto Ò ci 


Importazi 
jegna da qualunque porto 
.57, marzo-aprile 6.57, apri 
6.57, maggio giugno 6.57, giugno-luglio ‘6.55, 
tuglio-agosto 6.52) ugosto-settembre ‘6.42, set- 
lembre-ottobré 6.29, ottobre-novembre 0.21. 
Metalli. LONDRA. 5. Stagno (Straits) Ap: 
tura'220!/, Chiusa 217%, Rame © e Ba: 
and. Apertura pronto 66—, per 3 


osi 66%, 
dio: PARIGI 5. Ravizzone per mese co 


de Paris pi 
aprile 37,60, per 
agosto 36.45. 
deb.lo 
5. Mese corr. ‘20.65, per 


5. Fleurs 
7.6 
30.80, p. lugli 
Avena. PARIGI 


*|aprile 21(—, per maggio-agosto 21.—, ‘per iu 


deb.le | 
43.95, 

50, per 

calmo 


glio-agosto 20.70. 

Spirito. PARIGI 5. Per mese ce; 
per'aprile , per maggio-agosto 
settamn.-dice Ort A 


NAVIGLI AGLI HANGARS (. R. Magazzini 
distinta dei navigli ormeggiati si 
séra del 5 marzo con le date presumibili 
del termine delle operazioni : 

Hangar 1 Db, «Rakoczy», 6, caricazione; 1, 
<«Helonan», % È olo IV, «Tebe» 


SI 73, «Salzbu) 
A, «Gonità 


e 50 
go; di 


«Tr 


n, Br Sl. 
, «Ariete», 5 ca } 
î Tinchnoor:, Do 
‘358, «Galicià», 6, 
mo», Ss, ear; VU, (Ma 


Ti 7 Siauipato ed edito 
dallo. “Stabilimento dit. icl Giutunle IL 


Redattore responsabile Micold Bacichi 


PICOOLO* 
Trieste. 


Rend. turca unif. ‘88.35, | 


a). Santos good | 


6 RAT maggio-agosto Bag, 


ba sfanchezza scompaia. 


Innumerevoli preparati, la cui utilita 
viene spesso anche oggi decantata come 
di carattere generale, sparistono per la 
maggior parte dei casi con la medesima 
rapidità con la quale sono stati messi in 
commercio. Non si presta infatti loro 
alcuna fiducia, perchè essi non possono 
vantare riconosciuti successi ed effetti 
constatati, durante una lunga serie di 
anni. Ben altro è invece per la 


EMULSIONE 


SCOTT 


che da 37 anni è conosciuta 
nel mondo dei medici e in 
quello dei profani come il 
preparato più giovevole per 
il rinvigorimento delle energie umane. 
Per le persone sovracariche di lavoro, 


che non possono riposare, l'uso conti-|; 


nuato della Emulsione Scott per alcune 
settimano è vivamente a raccemandarsi. 
I benefici effetti del preparato sull’'appe- 
tito e sulle forze del corpo non tarderan. 
no a rivelarsi, 

Prezzo dei fiaconi originali, in vendita 
presso tutte le farmacie, Corone 2.50. 
Inviando 50 cent. in francobolli alla casa 
Scorr & Bowne, G. im. b. H., Vienna VII, ci- 
tando în pari fempo la ‘inserzione di questo 
giornale, verrà spedito da una farmacia, è 
per una sol volta, un flaconcino di prova 
della Emulsione Scott. 


Prima d’ acquistare um 


PIANINO 
o PIANOFORTE 


& FIGLIO 


gamente uso si astimenti. 

Ora nessuno ignora quanto il catrame 
sia huono per i bronchi e per il petto: 

Iliminimo raffredda. 

è si trascura, Pu 

degenerare in D 


ràzzarsi di una veo- 
chia Fionenttà 
sapremmo 
La! 


dal prince 
mezzo il più 
1} ge 


GIOVINE MARINAIO 
parati È icanomico è 


può i 


“| «Qoudron de 


me concentra! 


dature de 
la Diù invetera 
Se vi si voless 
prodotto. in luogo 
datevene 


del vero c 
‘perchè è pe } 
lutamente necessar 
gione delle bron- 
ati iltreddore: il più 
irascurato e sma di do: 
mandare ed e 


Veg 

der € ness lex 

inestrarvi che È al 

che tutti ‘gli altri Prodotti analoghi 
di evitare. qualunque errore, esami 
ticnetta: quella’ del vero «GouaT 
porta il nome di Guyat stampato rin 
caratteri a firma tre col 
letto, in iraverso, e 
pure aison riore, 19 
j i 


Di 
to del cal 
sGondrofi “de ( to 
al catrame di Norvegia 
Ta, prendendo due ‘0 
to. DEE % 
a 


°P-5. 
suefarsi al 
stare. il 


scono. facilmente ‘insi è 
fanno il più gran bene a al 
corpo in generale. SE 
Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
e la firiîia di Guyot è stampata in nero 


Maison Frére, 19 tue Jacob, 
le buone farmaci 


gna dire però 
curavano. una grande soddisfazione, — 

Risi.ancora: dopo tutto era meglio ri- 
dere che piangere. TIA 

— Evidentemente egli voleva ch'io vi- 
vessi laggiù, coi suoi libri d'architettura 
per tutta risorsa. L'idea è d di lui. 
È tutto il mio guadagno consiste in cen: 
to acri di terreno, una casa che non val 
nulla, diecimila. dollari ed un credito 
inolto discutibile verso una monaca: pro- 
{estanto che s'è fatta piantare una stuo- 
a da mio nonno, Caro mio, per quanto 
riguarda l'eredità, avrei guadagnato un 


o mai piaciubi: 
gna sempre diffida- 
vi guardano tro) 

‘oppo lungam 


tanto a restare in Africa! 
— Lo credo anch'io. 
— Ma la tenuta è tutta mia insieme 
a tutti gli oggetti che vi si troy: ù 
Chissà .che il nonno non abbia piantato 
qualche ortò la sua vecchia argenteri: 
€ i suoi titoli al portatore per pungere 
la curiosità dei suoi eredi, successori e 
IRRDERIMIENO: La cosa non è impossi 
ile! ; 
Mi avvicinai al 
momento fuori, | 
Pickòèring mi os 
suoi occhi n 
rano troppo fissi. Bi 
re delle persone chi 
tranquillamente e | 


he ì Suoi studi gli pro-| 


igi, ed int ] 
VENDESI IN TUTTE LE FARMAI 


umore. 
Sei sicuro che non vi 


{ sia un altro te- 
domandai, o i 
È ; 


o portava. la firma’ dei 
oinmaso Bates ed Art 


TU mente! Via: G. Gardutci 22, I° 9664 B 
UOCA italiana a giornata, bravissima, 
escluso dolci, cerca piccola ISSUE In- 


DE: 
è 


‘Talefoni interurbami Viéntia e congiu nzioni N. 485; Regno d'Italia N. 209. 


L'amministrazione dol giornale sì riserva di modifi 


dare il'testò degli avvisi collettivi per renderne più è 
vidente 16 scapo 4 li pubblica, grido i propri criteri, 
fiella rubrica corrispondento; non assume alone respon: 
fabilità per la pubblicazione if giorni determinati; fi 
fiserva infine il diritto di non pubblicare qualelasi in- 
serzione, ‘iniché dopo sodolte agli sportelli, senza indi- 
dare i ‘motivi del ito; in questo caso I'itiporte ‘par 


idicazione “In 
“Balonò d'in 
1, d 


PERSONALE DI SERVIZIO 
r OFFERTE. 
4 cent. la patola - rainimo 40 cent. 


(EMIEIRIONA per stanze offresi Trieste 0 
fuori. Indirizzo al Pi DS MO A 
(ONNA civile offresi. quale aiuto signora 
lavori domestici’ giornata, Offerte «Ca- 
pace 25%» Picooto. 25 
1A tedesca cerca posto come cuoca 
i domestici per piccola Îa- 


sA° 


IA 


7 (civile: capace, ‘esi Der lar 
\vori domestici a giornata 0 stabile. Of. 
ferte «Vedova 146» Piccolo. AG A 


PERSONALE DI SERVIZIO 
RICHIBSSE. 
5 cent. la parola - inibimo 50 cent. 


OMODO cucina, acqua, dormire, dureb- 
/ besi cambio due ore servizi mattina. - 
lita ‘Trenovia 344, porta 8. Presentarsi 
le 4 alle 7. 91 B 
[ERA brava, sappia cucire, cemcar 
‘Buoni attestati. ‘Indirizzo. Piccolo, 


gILB 
AMERIERA per Hote! 


cercasi prontar 
9664 B 


izzo: Piccolo, 


UOGA € domestica, cercasi per piccola fa- 
Ù spiga; bi rn 
va {i 


buonissimo Via Nuo- 
z 9697 B 
ONNA servizio cencasi pron amen 
se x orta 8. 


porta 19. 


\OMES ati Cencasi. 


Tono 4, II, sinistra. 9632 B 
Db MESTICA sappia cucinare o ouoca seme 


plice disposta aiutare faccende domesti- 
ché cercasi. Indirizzo Piccolo. 168 _B. 


po TA semplice cercasi. Via peppe 


tedesca cercasi pron: ARE 
‘Présentarsi con attestati. Chiozza Mi DE 


ppure ragazza Vercd: 


porta 13. 
A che sappia cucein: 
persone sal 


ni attestati. Piccolomini 


O 
cucinare. cere 
ale di al 


zi cercasi, due one Mi 
tina, 2 dopabranzo. Via 


TCA cono buoni attestati, LE 
pusinare \carcasì Der’ fami 
verso buena ‘paga. Via Torre bianca 26, Il. 

159 B° 
aliana, brava; pulita; cer 
‘ i. IDE SUI: AUS 


Piso 
pai ST 


dip attesta: 
0 al Pio- 
79, 


Si pi 


prestAsERvizI giovame, 
ich: Ì i 


Der di 


izi cercasi per 
to 1, parto, porta 
li tmarto, Do tto 


er putti i daveri di asa i 
destra. 


fi ome T 
Ofterie. sub 


x SIL, 
ia Fon: 
; Sb L 


un altro codi-|È 


“| fettam 


preferibile tedesca. 
È DO) 


Rossetti 43/19. | 
9059 B 


IOVANE trentacinquenne, volontario, 0- 
nesto, isttuito, occuperebbesi quale 
torino megozio, eventualmente qualsiasi 


tra occupazione. Offerte sub «Volor 
ul 


plegato tem conoscenza del 
ngua italiana e tedesca, nonchè eni 
fura libri, cerca occupazione ber le ‘ore 
serali. Gentili offerte sub «Vertrauenévoll» 

«Rl_Piccolo. 114 € 
i NÉ 93 anni vierimese cerca posto co 
me corrispondente tedesco, inglese, per- 
amente anche francese, commercio de- 
cademico, pratico lavori dogana. Offerte 


ai741n Piccolo. 
FEGATO urentenne, da 10 ammi 
to in ditta coloniali, esperto magaz: 


spedizioni, conc italiano, ie 

no, buone refatenze, derca cam 

dia 1g Ù One anche in provincia. dalle 

20 ai Piccolo. 238 € 

AR TO e moglie, parsona civili, cercano 

ca. signorile quali portinai. Indirizzo 

10. ILO 

z ria (mistra) capace 

Dprendérebbe Javori a casa, dep 

cauzione, Indirizzo al 

PARITO e moglie offrons 

if con o senza paga. Scrivere «Portinaio 

»_al Piccolo. 9539 È 

ts Si cabilé, cerca posto quale 

‘ ris itare, offre garanzia. Offerte Pic- 


dolo «Onesto 9201». . gi0ì C_ 
ENSIONATO sottolmpiegato postale, ot 
* fresi qualunque occupazione. Offene 


«Qnesto 197» Piccolo. 1970 


nsi quali po 


NORINA italiana cerca posto bonne 
presso famigl desca tutta la. gior- 


ava, Offresi a giornata, 
"Elsner. 


; DA a So 
gs ‘TRICE capacissima tutti lavoni cor 
3 seni Na a pra CE Bar: 
viera_3, IV piano. 101 C_ 
gios \ORINA dattilografa che conosce per- 

fettamente le lingue tedesca e slovena 
con cognizioni della lingua italiana cenca 
posto. Offerte ‘aGeschwineligkeit» PEVE 

iNORINA dattilografa, assolta scuola 
gr O oa 


commerciale, CAR Offer 


a ordime 
De 


\ feziona | proni 
L signora, cor. 
in poi. il 2790. 


POSTI DISPON 
ED OFFEBSS DI 
Mimo 


S cent. la paroia - mi 


DISTI 


i \amael corcanisi. + 
atto N. A b5 DI 


per lavori 
Do 


Ito se cono» 


i. Presenta 
Li 186 


Ria de 
Iso izio ‘olientela © 
i casi, prontamente. ‘Indirizzo Pic 


cercasi pet 
1 ca 3 
ini. 9633 DO 
ALUEleganza, 
: E) Ì 

calzolaio da momo 

. Rivolgewsj Calzoleria Bai 

da ri 1) 


lare ‘qualungue modello, | desc 
Tualungu ar 


IAGAZZO cercasi 


orre, Stadion tI. 


per negozio Dai 


NGAZZO quattorditentie. cercasi per ne 
midi 39, 124 D__ 


ha Capace 


me, di Tamigiia onor 


ima e garzona ci 


montamente per Îavoratorio, + 


NA dattilografa, 


e contabilità, 


sasi prontamente. Paga 120. Offi 


c to 
IRINA she 


onchè steno-da 


io commeroi 
»_Pic 


73» Piccolo — 9073 D 
Eappla  inali 

Deraf 
e, Offerte sub 


lo. 
“da dozzina cercasi prontameni 


irizzo Piccolo, 


D 


DÀ da momo capace ercasi È ita 


IGNORIN: 
afa, ci 


GNORINA ggiatni 
gue italiana è tedesca 


e parli le 
ria pronta; 


lente per un primario negozio di bus 


ffemte 6 a 
D 
BENICITORI di 


Max Pollat: 


ne 
= per 
cercasi. Nom yi 
razione che giù 
rigza al Piicoolo. 


pregasi indirizzare & 
ù 133; 


(hegozio mi 
bm prese in consi si 
ehe UEeTcolD AE pu 


po ; 


eu 


AUISOBILIATE È PEASIONI PRIVATE 


5 cent. In parola - minimo CO cont. 


U fittasi 3 net 


vuoia, camerino ajftianeì, f 
Ò 


‘ndé ammobiliat 


Via” 


Cologna 


NAMERI 
vile Famato 33, IV. 
immoDilia 


eni 


A con comodo 
uc 


Ota, grande affitta Sig) ara 
ti do, II [us 1675 


Ten {penso 


le installatore "d' acq 
o, cencasi RI 


E nella ca vercasi da 
aria sua commersiale: Offerte 
000) 5 9095 


Qu 


vile e 
n 


crto reetcasi 


) per pa N 

Mare N10 = 28 

Tiegozio cencansi, paga vo 
izzo Picco 


clientela Dr: 
3» Piccolo, 
neelleria ano) 
) prontamente. ‘Lui 


suo cameriere gd 
a Vermont. Morì 


misera, caro Gile: 
ng con aria di, 


Sinis 
coni 


‘do gt 
nati Ba 


tobinata, vi 
gnorile. 8 


Jengdida, tu 
‘affittasi pio: 
imizzo Piccolo. 
pesare 
idiat 


soleggiata 


vano. 


zioni sopra un tel 


sionale, So accetti 


reno pu 


le condizioni del 


Antonio Giraldi 


IMPRENDITORE 


nell'età d'anni 68, cessava oggi 
È L' addolorata consorte. L 
ANTONIO, le nuore MADDALI 
FRAGIACOMO ed i nipoti 11 
RIA partecipano il luttuoso 

noscenti. 


Il trasporio delle care spoglie segi 


vivere confort 
DA nata, GAI È 


0, CE 
avvenimento agli altri parenti, amici e co- 


TMRANCRSCA nata 


SARE: RUGI TO, ANTONIO e MA- 


Venerdì 7 corr., alle ore 3 D,, 


partendo til funerate dalla casa di via Salvore N. 41 


PIRANO, 5 Marzo 1913. 


ll presente serve quale diretta partecipazione. 


AUGUSTA OGRIS 


spirava jeri a sera serenamente, dopo lunga e penosa malattia. 
Affranti dal dolore, il marito Giovanni, i figli Roberto (assente), 
Alessandro, Massimiliano, le figlie Maria, Teodora mar. Knittl, Anna 
V ‘Teichmann, i generi Ottone 'Knittl, 
Vittorio Winkler, Paolo Teichmann, la nuora Giulia ed i nipoti dànno 
“ parte di tale irreparabile perdita agli altri congiunti, agli amici e 


‘mar. Winkler, Elma, Elfrida mar. 


conoscenti, 


Il trasporto delle care spoglie 


‘posanto, 
TRIESTE, 6 marzo 1913. 


seguirà 


direttamente al Cam- 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
‘ Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


GIUSEPPE SOTTO CORONA 


È Impiegato presso la ditta F.CO GLANZMANN 
spirava questa mane dopo lunga e penosa malattia, munito dei con- 


forti religiosi. 


Accasciati dal dolore, la consorte EMILIA: nata CASTRO, i figli 


ADA mar. MILOST, AMELIA mar. 


BASSUTTI, ALICE mar. MAN- 


. ZONI, UMBERTO e, ALDO, in unione agli altri congiunti, ne dànno 
‘il triste annuncio agli amici e conoscenti. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà venerdì 7 coxr., 


10.30 ant., direttamente al Cimitero 


TRIESTE, 5 marzo 1913. 


alle ore 


) 


Si dispensano da visite di condoglianza e dal gentile invio di fior por. 
espressa volontà del defunto. 
II presente serve quale partecipazione diretta: 


Primaria Impr ZIMOLO 


La ditta F.00 GLANZMANN, addolo- 
rata, compie il mesto ufficio di partecipare 
il decesso, oggi avvenuto, del signor 


GIUSEPPE SOTTO CORONA 


che per ben 46 anni fu suo benemerito e 
zelante collaboratore, percui ne serberà grata 


e perenne memoria. 


TRIESTE; 5 Marzo 1913. 


| Una parte degli avvis: collettivi. si} 


strova in. V pagina. 


casa: 


\ANZA: vuotia, soleggiata, 
i) prontamente 


‘vitto ottimo, 
lella Galleria. 4 
PANZA ammob 


grande, vu: 
si prontamente pres: 
“cola famiglia. Via Zovenzoni 5, III, sinistra. 


ANZA Glegui 


emente 
NE: Della affitta» 


ammonili 


ra omodo cucina, € 


‘erte «Pronto 9620» 


tale te i rò, 


toio. n n 
tamente. Potterte sub « Ingegnere A (c= 


«nm ohi i sat A, DA DI 


pensio 
a i 


DALAI 


ISTRUZIONE 


(5 cent. la parola - minimo 50 cont, 


vi ANTO © pianotorte, 
maestra da Vieni 
zi mivi Via Bel ailore 


ino, apprende 
con metodi faci- 


ultiano piano, 


9699 G 


o JI, L Di 

serale, 

deine, matemabio 

de. Studio serio. C 
2601] 


ie 
save Polli, 


ante 


7759 di 


nt di DI 
lese 120» Dicio 


francese istrisoe 


distinta < 
ima ‘he parla anohe tedesco. “ofterio 6£1.70, COMDPT 
Li 901 G god 


DELA pur Fede 


nuova, 
ì) 


 pic- 


fadonna mare 5, dI, de 


given De AD Englishman. 
DUIZ 
Tver antiche, ar 


via San; 


Die tedesca impartisce 
Parla perfettamente | 
È Otterte REL modico» Piccolo. 


@ darebbe Mlezioni cone 
one mattina. Offerte sub «Fede 
13. 


133» _Piecolo, 


Vor 


colo. 


IANNONE 


ri semplice, doppia 
e chiunque in um 
i, venti Der 
Stalioni dl. 
rebbe coscienzi: 
‘Offerte «Neumi» sl Pio- 
7745 G 


mente. lezioni. 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


16) 


Kandle 
Casernma-Pi 


do 


_ tarlo 
mancia. 


5 cent. Ja parola » mininio GO cent. -H 


RALLO di dalla 


n ia pregasi trovandolo 


zo. Piccolo verso ; generosa 
s 116 H 


RICERCHE DI: APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI eco. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


AAACASA 


AP 


Uro 


I 


! juoida, acquia con idromietro, ammue « i 
gli accessori, Indirizzo è hi ‘ditta \Exner, 


VTO due camere, 
i prontamente. 


cucin 
Off 
95 


PART. 18 
si die 

due camere, 

i R4 agosto. Ot 


eventualmente camerino, 
i prontamente. Offerte 
9608_I 


ali 9605» _P 
9605 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 


6 cent. la parola - mipimo 60 cent. EE 


muova. primo 

bagno, luce 
fit DEGIIAIDAtio 
Adatto anche per ambula 
etna dI, dal’ 


e, Cameri 
acqua, g 
tasi Dromtanie 


i cucina, cantina, 
ia sul mare 


L803to, con 
evoltella ia D 
MORO, secondo, porta 6 
le «compor 
iù moderno, 
Vv 


DAA una ‘ronde cucina con 
RAmiieo 


ire, anticamera di 2 finestre 


LL 


via È 


portiere. 9 1 


I funerali della signora 


MARTA MORSCHL 


seguiranno oggi giovedì alle ore 3.30 pom, 
partendo dalla casa N, 4 di via dell’Eremo, 


GIACOMO DRIUSSI 


d’anni 65 


& qui nuora LA 
i nipoti ROBERTO è BRUNO 
ELDA DRIUSSI pastecipamo è 


amici e conoscenti. 
.Il trasporto delle amate spo; 
Giovedì 6 cor: 


Ospedale. 


Trieste, 5 Marzo 1913. 


suo amato 


GIOVANNI 


le più sentite grazie la desolata 


Famiglia COBAU. 


PPARTAMENTI quattro, tre, due stanze, 
‘camerino, cucina affittansi prontamen= 
‘te, Via Alessandro Volta N. 8, Co a 


[ENTO due. stanze, 


‘oucina, affittasi prontamente, pre: 
casa nuova, posizione centrica. lr.dir 
al Piccolo. 2897 te 
AR N 
vdietro, € ino 


mitz. Rivolge 


PRARI TAM 
Mito ‘due camere, TR 
J 


CaAMare, 
nitina, affittasi. Ruggero MI 


OR Della Pi 


x ) cinque stanz 
glio e cucina affittasi maggio: 
4 


bre p 


remmEnE muovi, comiore ode 
pressi Acquedotto, Via Rossetti 16, affi: pe 
tansi maggio. Amministrazione Clemencich. 
9638 L 

TPPARTAMENTO @nlendiio, casa slinonile 
tutto comfort modertio, vista deliziosa, 5 
stanze, 2 camerini, camera bagno, -cucina, 
cantina affittasi prontamente prezzo difavore. 
Rivolgersi Corso 13 II, dalle 3-5 GOLE, î 
IL 


PARTAMENTI cim que, sci stanze aliit 
tansi pel 24 GA Zovenzoni 5. Sini 


elegampe cd'afl 
almente 

disine 
son, acqua, 
V 


via Bot 
inza, camerini 


‘gno, 
700, 900, 


e Di 
ma, «da cOI 


106 
. Otferte 
Se È L 


prontamente. 
0, Mantegani, 
LE un oro uso .I ue 


Rivalge cate 
#80_L 
io ca ufficio af- 
3 serina 17; xi 
ci dal portiere 1 © © «S08Lo 
LE CE uso pistoria © trattoria af- 
i. Pia so) 7987 L 
i vapore 0 
affittansi. 


fittan 
Progr: 


‘posizione, 
prontamente per co. 


NEGOZI. splendidi, ‘cento, 
IN botteshe 6 ”, 
tansi., Biondi 

ILLA la Gorizia, belli 

si pronta fori 


Gorizia, 


inò MELI sera dopo brevi ma atroci 


mi il luttuoso avvenimento agli 


fe seguirà|3, 
1 &lle ore 3 pom., partendo. il 
convoglio funebre dalla (Cappella del civico 


A tutti quei gentili che vollero tribu- 
tare omaggio d'affetto alla memoria del 


ia con.l’accompagnarne la salma all'ul- 
tima dimora, sia. con l’invio di fiori od 
in altre varie guise, porge, commossa, 


cucina, 
si per maggio. Deo 


RIDI TO due stanze, Semerin 


cinque. mi-|, 


00, Te bollittore, 
di da 


n uso di bel | 


tO) DO con pozzo d'acqua e magazzini al. |< 


osizione atta | 
o azioni. fornisce. 
le 17, E) 


ZIO. affittasi 
Rossini N. 26. 
MANOTERRA grande, 
centralissima con magazzimetto interno 

lucido, acqua com idrometro, selciato «in 
asbestosy], grande focolaio al fondo, 2 
cessi con, acqua, si, presta pure per. stam- 
peria od altro. Annue cor. 6000, più tassa. 
Indinizzo al Piccolo. 
ALDA è rimessa o Garage affittansi. 
Amerigo Vespucci 8 (S. GEA 
é 7731 


prontamente. Via (G. 
9795 L 


lucido, posizione 


Via 


'ORI'TTOIO grande, È 
Borsa, telefono diretto, affittasi. Piazza 
seo, Uatteria Verdi. 187 L 

due, cucina, orto, amenissima; po- 

70ne ttansi prontamente. mndiriz- 
Piccolo. 168_L_ 
\ LLA a Gorizia, bella posizione, affittasi 
prontamente: Rivolgersi via, Boccaccio 

, porta 7, ore 12.30, 1.30. 7668 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per csorcenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 centi -M- 


RGENTERIA splendi: 
voralogio oro uomo 
haùusen; stupenda, fini 
to, vendonsi, prezzo 
Piccolo. 
ICICLETTA im buono stato, mezza cor- 
isa, cencasi, Portarla Petrich, Geppa 12. 
131 M 
ja ed altni UrCS 
Me verdone 


er regali; 
imo Schaff- 


irrisorio. 


nero contro ped. 
ca . Stadion_35, orologiai 
nuova, marca D 
i partenza. Via 
Marzio 8, magazzino. 
GLLITORE. con due fornelli, quasi nuo 
vo vendesi. Stadion 20, LI, porta 15. 
254 M 
UCCOLE rose diamanti solitari, immen- 
sa luce, perfetti, vendonsi: corone 350, 
Qccasione, Piazza Borsar9. 12530 M 
ICICLETTA quasi nuova, vendesi 
lunque prezzo. Farneto 43, 


:lGLIETTO, Monte. di Diciolena. Puch, 
I) vendesi. Pescheria 9, barbiere. ‘9661 M 
\AMERA matrimoniale splendida, nuovis- 
sima vendesi cor. 380. Padwina, 5 LA 


porta 9. 
9794 M 


\ARRETTI due ruote, pure con 
vendonsi. Via Ombrelle_5. 
feminine, pappagal 
i qualità compera, 
È I9HIA 
Duovissima, Massie 
Teli dl, 


ignorile con splendidi 
prezzo eccezionale. Risont 
9544 
moderna, ignori!e, 
mi, lace 
( 


pos: ibilmente in giornata 
mite, Piazza Goldoni _10,_1 

fIAMERA matrimonia ni 
ta, splendida, tavolo ottena ‘ poltronei- 
di tomana vendonsi prezzo convenien- 
10, Gatteri 31, quinto. M 

rame matrimoniale quercia brun 
mogano di 1 ;, lavorazione per- 
, garanzia ; iccie olmo, fag 
tedenza, letti, libreria, 
i Ì eccezionali 

9515 


ne, 


chiffonniers. 


(Acne mi 
cucine Soto 
lotte, Ferriera 30. 

issima vendesi, 
te 16, dalle 7 pomeridiane, 

imoniale, nuova, moderna, 
Î prontamente, occar 
Mia M 


laccate, vend 


Age ‘nobili cucina i 
dro Ra al Piccolo. 294 


e.pla 
‘feischler. via 
750 chilogr., 
ò mite; 


quasi 


da 


za da D 
vendesi. 


Farneto 42; 
19 207 MI 
Da ‘0c0a* d 
lo. 109 M 
o, 3 mensole, vetrina, 
Acquedotto 19, bar- 
YiR5_M 
marmo, specchio ven- 
al. Piccolo. 
206 M 
ino, specchio, 
zo al Piccolo. 
d 206 M_ 
occasione. Pon 
94M 
vel: 
vende 


biere. 
AMANO 2 posti, 
desi occasione. Indir 


D 


AVAMANO posti, 
i vendesi occasione. 


mi 
Indi 


vendesi; 


‘con isusta, stufa 
a cucire Singer 
lo. 
davola, Vendo, prezzo mi. 
DI pai 


e lauernig 

RAM 

acquistata incanto, 
4, 1, destra. 

9656 -M 

ire Singer buonissimo 

mite. Campo San 
70 M 

Lexicon anno 1901 

Stazione Tvuansalpina, 

963 


VA Simger, 
rd vendesi. Antonio” Cuccia 


Rogno: {A du 


ENERS a 
vendesi cor. 170. 
appalto! 
H muova. cor. 9, 
é Vasa 8. 
- «Puch» 3% HP. quasi 
sicuro funzionamento, 
20 Rivolgersi 
9626 M 
i, specchi finìs- 
simi del negozio confezioni da uo- 
mo Mioni situato in via Ponterosso, ven- 
gono venduti per cor. 1500, invece del suo 
valore di corone 7000. Rivolgersi Barriera 
negozio manifamture M. Cillo. 993 
5H) 


933 MM 
rinale « tavolino, 


ndonfer, ottimo 
con. specchio, 


i ven: 
0 ‘al Piccolo. 0 


corde nic 
+ prezzo miti» 
fabbrica (Vienna) mo- 
Belvedere 18, Li 9 


i pi i primania: 
cdenatore, vendesi. 


(N ADRELLI da 35 compreso posiz one in 
g opera vendonsi cor. 3.al metro quadrato, 


vele: malrimoniale, noce, intagliata, 
marmi; specchi, vendesi corone 350, oc- 
casione. SE 10 sensor bea 


“qua: | 


‘alta 100 | SIICO 
I 


| | dirizzo Pi 


PARMERD_ Fino nuovo, gas, Te 
due grandi forni, costava 500 corone, 
coin 200. San Nicolò 4, magazzino. 
7864 M_ 


Offerte « 
158 _M° 
Tn anche u- 
CI II. 154 M 
è bamchi merce rh ngn ven- 
«en block» a prezzo conveniente. 
i 939-M 
prontamente 
Piccolo. 


usata, cercasi. 


vendesi 
Indirizzo al 


[Al letto 
causa Ganienza 


LOPRABITO.. uomo, 
brillante vendesi. 
stra. 
VOLA eri 
Indir: 
'ERRA buor 
zaie; buom prezzo. 


quasi nuovo, anello 
Farneto 9, IMI, sini- 
173 M 
sera, lampade a gas vendon- 
Piccolo. M 
na per giardini vend 
Indirizzo Piccolo. 


im go,, DO- 


SÌ; 
cappotti modernissimi uomo 


scarpe, vendonsi, Scorze- 
Sei M 


ESTITI, 
guior'a, bluse, 
ria i, porta 14, 
ESTITI, Vestaglie, cappello di: 
V nuovissimo, ombrellini, vendo 
venditori esclusi. Via ‘Gardueci 
porta 8:9. 
‘ESTITO inglese bleu per signora. forte, | 
vendesi. Piazza Scorcola 220, Bg Do 
714 3 


ESTIÎL per caffè chantant vendor Di Gi 
dirizzo_ Piccola, in 
Nea tailler, mezza stagione, signo-| 
Ta, soprabito grigio ragazzo 9-13 anni 
yendonsi, Indirizzo Piccolo. 12531 M 
'ESTITO signorina vendesi buon prezzo, 
causa sbaglio. udecche 3, I, sinistra. 
9675 _M_ 
ESTITI due da "donna EER occa” 
sione. Pondares 8, terzo. 228 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI | 
DI AZIENDE COMMER. H INDUSTRIALI | 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


FFITTALETI bene avviato, piccolo capi 
i = guadagno sicuro, vendesi. Indir 


9618 N 
causa  pantenz 
al Piccolo. 204 


ao NO vend 
vendesi. Ind 


mite, Indi 


ernbaggi 


3 città vecchia, 
50, giornaliere, 


corone 

: 9683 N 

“O | , primario 

, avviatissimo, forie incasso, vene 
salute, prezzo 5500. cor. 


fabbri 
utile. 


luorosa 
Forte 


impesni ac 


ichiato. e situato in posi 

ma vendesi causa ma- 
al Piccolo. 1357_N 
netteria, bene avviata ven= 


panolare, 
aliere. 
Ca 
manifatture vendesi p 
dovendo aaite su azienda, 
toi 360) 


IOZIO Fioio, uso commestibili 
inventario tutto nuovo, V i 
valore primitivo 2000. Petronio-Ro 
Qiimpo. 968 
OZIO chineaglie, 
cipale, vendesi 
corone 3800. Ros 


800, 


via 
cen 


generi affini, 
rontamente 
a-Petronio, 


i seconde intavolazioni su stabili 
corone 600), vesti 

di cor. 50 men- 
SOSIA 

3 lavoro indipenden- 
buon guadagno Dino 


ialiere, ven- 


isumità st i 
| dalla. polyi 


merci, ‘cor, 300%). 
Olimpo. 96325.N 
darebbesi eve; 
VO, di 
colo. 
\RATTORIA: Vino friula: birra o 
vendesi corone 7000. Indirizzo Be 


TOO vicinanza giardino, vendesi 
prontamente, corone 800, affitto decreto, 
locale, corone 4 giorrraliere, bima a 
Petronio-Rosa, Catiè Olimpo. 
amente. Ge 
prima ipoteca’ sopra si 
Corso, valore 60.000. Rivolger ; 
sigueura_ Pie 6, telefono 477 VI. vioo. N 
000 corone cerca, industriale, buon inte 
resse, scopo ingrandimento luerosa a- 
zienda. Offerte «Indus lale» al sPiccolo. 
| vi 


100,000. disponibili per prime intavole 
stabili già costruiti. Indirizzo Piesolo. 


7552 N 
000 cor. cercansi ‘intavolazione e garan. 
zia. Offerte «N, 9910» Piccolo, esciu 
diatoni. % 
2000 corone cercamsi per 
zione. Offerte «Danaro sicuro 19» 


12,000, 20.000, 
i prima. ipoteca 
spero Weis, medi 
va York. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo GO cent. -0- 


[ISEE II SNO A 

ASETTA e fondo, 100, 200, 1600. 3200 tese 

S Mmway Subietta-Zaule, vendonsi 

con stabile rendita. Indir 
136 O 

mezz'ora da 

ine per bagni 


ZO 
al Piccolo. 


vendesi cor. 3600. Offente 
9609 O 

uso villino, città, fermata tram. 

È tanze, «cucina, closer 

Da, gas, vendesi cor. 

Î 299 0 


«Qecasione 9609» | 


[ILLA a SE jicina; casa: 9 locali, liscial& 
ivato tese q.' 560, pi 

iparo + | 

Informazioni VI8 

__9634 0. 

dimo commi 

Ri atro: 

30.000 

“Pirgenteri 

9646 00 


vendesi. 


con due 
; D'altro 4 
dino vendesi, 


API menti, 


CA 
VI con due splendidi appartamenti 9) 
8 ITS ombroso sita sopra la Diaz: 3) 
Rivoleezr 
40) w vi 
119 


COMMERCIO E INDUSTRIA — 


6 cent. la parola - minimo 60 cent, 


d'oro, v 
Offen 


oggetti 
. mensili, 


ATURA prendida: ‘biondo 
tto peciale. 


Po stagionati 
9435 B 
1iscono è Timodi Pn: 
‘Barriera 14, I, p. 10 
9420. P. 


legname, 
NOSTUMI (vestiti completi da SERE 
buona stoffa lana corone. 24, di stoffe 4 Do 
glese, miste corone. 30, 40, 50, di Chevi 
bleu o nero corone’ 30, 36, 45, 60, di finissl@ 
mo Kammgurn corone 50, ‘60, 80, 90. sE 
Banniera_15. 9698. 
OLORI alle tenk, al petto, sciatica, fi di 
ri lombari, risce il "otto Capsichi 
farmacia Zanotti via 26 po 
«Monopol» sono sl 
e nelle nuovissime marche ‘6 
Occhio, confe "| 
Ual di frumento db” 
e conserve d' vo 
Chiedete pur 
to, le zuppe 


lavoro in ge s 
i è» tende per È 


22 


tutte_le farmacie. 
BL i via 
continua lo 
gnun può accenna 
ceramiche sarti de va 


=" nt 


.LOLE depurative, purgat ut 
. Farmacia Pizzul Cignola, Cori 
906 Lo | 


Fraoniuie con “marmi 
vendesi per mancania 
avoratorio: V 


eleganti sign 
zzo Piccolo. 230.1. 
ione, assortiment® 
bassi. Primo piani 
9608 3 Pe 


per 


DITI moderni, uomo-ragazzi. 
anche rat Prezzi conveni 


Levi, Via Antonio Caccia 6, 


, Domo, rogaio 


fabbriche». 
S° SRI, 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHS 
VILLEGGIATURE sal 


8 cent. la parola - minimo 80 cent. À 


ARCOLA, Riviera 65, villa Deangeli, n 
miglia ted , affittasi prontamente 9 
paramento cleganteri ute ammobiliato. 
4 camere, Cucina arredata, grande tenrazi! 
giardin ito. Pikusch. 92258 
IGNORA giovane, buona famigli od] 
stissima, pus. bbe mesì estivi GOPS 
ziano Lene Sub eGo io vitto, modico pIS 
tà na 


»_ Dre: 
grandi, 


DIVERSI . 


6 cent. la purola - minimo ‘60, cent. 


TR SICROSSI oppure 
Ah DI 


O contrarrebbe vedovo teli 


ital 
dote. Scrivere «J. L. "Do » a 
13313. 
che ha aicevuto. 
ommi sulle. scale del. 10ggi0 4 
del Teatto Verdi un monogramma d' 
gento «A. T.» è pregata di portarlo, v 
a indirizzo Piccolo. 231 
Î Ù 
lo 


il. Scrivo oggi fermo im posta, 
[ReE mio! Prego lettera 
<A. 100». Biond: 


a) 


be morinia = 
» discreta. Posta Bali 
—_ 958 


dio. mi sott 


è. {No invece ql 


AT vicino = ni 
300-600-400 1 


INDO Vent 


le, po: one ottima, 


SIE, 


di rendita ‘permi 
industria. Indi 


NE ABILE 
fondo per 


va buona rendita in città vendi 
lo) permutansi con ville o fondi. Indiri 
Picgolo. 2 


me 


1ec0i A; Perdona ma 
È € e. Dammi indi! 
o tua. 
Silenzio 


ped Ò posta: i 
RODIADE TOI. Il tuo. 


LU da vendere con grandioso giardino, 

posizione amena, cinque minuti dalla li-| 

Di tramviaria, Esclusi da Si 
oa Piccolo. 100 


ARCOLA. Quelle tre gentili person 
‘cercavano appartamento di 6-8 08 
pregate DE Soana 


non volevo Era o 


dev 
D° 


ID È 
ieo 


dell 


onate: con pi i 


DItISSTAI 1 


le. 


ie 
Ù 

le | 
(CA 


Mi 
UL 


î ? relgl in 
amo nell SORTE oo Lt 


iL 


